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Oamera:dei deputati: Ordine del giorno per la seduta di mer,
coÌ¿dt.28 giugno 1916- Leggi e deoreti : Legge n. 738che
autorixta resercizio provvidorio, non oltre il 31 luglio 1916, dei
bilanci delle Amministrakioni delloStatodelfesercizio ßnan-
giario1910-Ði7 - Decreto Luogotenenziale n.728 col quale
é apprátilö l'annesso regolamento per l'esecuzione della

legge 26 giugno 1213, n. 888, concernente provvedimenti in-
tesi a prevenire ed a combattere le malattie delle piante --
Decreto Luogotonenziale n. 734 contenente provvedimenti
þer ufficiali specialitti direzionali della R. marina - De-
creto Luogotenenziale n. 744 co3 quale lo stanziamento
del capitolo n. 60-bis dello stato di previsione del Ministero
degli affari esteri per resercizio ßnanziario 1915-916 è au-
mentako di lire cinque milioni - Relazione e decreto Mi-
nisteriale sulla liquidazione deßnitiva dei compensi di na-
eigarione guadagnati dalla navi mercanliti Warlandli net.
L'esércisio_ßnanziario 19£4-915 - Decreti Ministoriali per
la revoca delle concessíoni di miniere di antracite e di

piombo e argento - Ministero delle finanze: Disposizioni
nel personale dipendente - Ministero di grazia e giustizia
e det culti: Disposizioni nel personale dipendente - mi.
nistero di agriooltura, industria e commercio - Ispetto-
rato generale del commercio: Indicazione del corso della
rendita e dei titoli di cui al R. decreto 24 novembre 1914,
n. £283 (art. 5) e «I decreto Ministeriale 30 novembre 1914-
Ministoro d'agriooltura, industria e commercio - Utu-
cio della proprietà intellettuale: Elenco delle opere depositate
per la riserva dei diritti d'autore registrate durante il mese
di feóóraio 1916 - Ministero del tesoro - Direzione gene-
ráÏe del tesoro: Presso del cambio poi certißcati di paga-
mento dei dari doganali d'importazione - Ministero di
agricoltura, industria e commercio: Media dei camos ae-
condo le domunicazioni delle plasse indicate nel decreto
Ministeriale i settembre 1914.

CAMERA DEI DEPUTATI

La Camera dei deputat1 4 convocata alle ore 14 di
mercoledì 28 giugno 1916 col seguente

Ordine del giorno:

Comunicazioni del Governo.

Il presidente
MARCORA.

I

L.EGGI -E DECRETI

Il numero 788 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente le;ge:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotonente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio' e per volontà della Naslone
RE D'ITALIA

R Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
In virth dell'autorità a Noi delegata;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

PAftTE NON UFFICIALE. U Governo del Re ò autorizzato ad esercitare prove
cronnea, nella guerra - R. Accademia delle hefense di visoria~mente, in quanto non sieno approvati per legý,
, . Toripo':Adynatira det28 maggio £910-Oronaca Ita,liana e non oltre il 31 luglio 1916, i bilanoi per le ammini-
- Telegammi derAgenzia stefani - Insorzioni. strazioni dello Stato dell'esercizio .1916-917, secotido
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gli stati di pkevisionë dell'diinkth e della spesa ëd i

relatigi disegni .di legge, con le susseguite modifica-
zioni gia - proposte con note di. Variazioni o

,
contuni-

cate alla presidónza della Cam'era dei deputati; ed ò
autorizzato altrosi a provvedere i mezzi straordinari
per fronteggiare ogni eventuale deficienza di bilancio.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Statorsia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e der
deoyoti del Regno d'Italia, maildando a chiunque spetti
diosservarla edi farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 14 giugno 1916.
.

TOMASO DI SAVOIA.

SAL&NDR& - CARCANo - SONNINo - MARTINI -
ORL&NDO - ÛANEO- MORRONE - CORSI -
ÛIUFFELM - ÛRIPPO - ÛAVASOI,A- RICCIO-
BAnzmar.

Visto, Il guardasigi((i; SACCHI,

13 numero TSB della raccolla w//leiale delle leggi e dei decreti
det Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesa

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista.la legge 26 giugno 1913, n. 888;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla Iiroposta del ministro segi·etario di Stato per

l'agricoltura, l'industria e 11 commercio, di concerto con
i ministri segretari di Stato per il tesoro e per le
ilnanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È aþprovato l'annesso regolamento per l'esecuzione
della legýe 26 giugno 1913, n. 888, concernente prov-
edimenti intesi a prevenire e a combattere le malattie
delle plante, visto, d'ordine Nostro, dai predetti mipistri
degretari di Stato.
Ordiniamo che il p1'esÿnte decreto, munito del sigillo

delló'Šfäló sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spètti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 marzo 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALAsunA - CAVASOLA - CARCANO -

I)ANao.

Visto, I guardasigilli ; ORL DO.

REGOLEMENTO'
per la eseopziope della legge 26 gggnq 191,3 n,þÿ

che reca provvedimenti intesi a prevenire e a com
battere le malattie delle piante.

TITOLO L

Del servizio di vigilanza, di segnalazione e di cura
delle malattie delle piante

CAPITOLO I.

Organi incaricati di tale servizio e loro attribuzioni

Art. l.

Direzione ed organi del servizio di vigilanza, segria
lazione, prevenzione e cura delle malattie delle
piante.

La direzione del servizio di vigilanza, segnalazione, prevenzione
e cura delle malattie delle piante spetta al Ministero di agricol
tura, industria e commercio, il quale si serve a tale scopo degli or-
gani seguenti:

a) Commissione consultiva per la difesa contro le malattie
delle piante;

b) stazioni e laboratorî speciali di studio e sperimentazione;
c) osservatorî regionali;
d) delegati speciali per la fitopatologia,

Art. 2.

Formazione dell'elenco delle malattie sospette e peria
colose ; norme per prevenire la diffusione delle
malattie; metodi di disinfezione e cure; aree m-
fette.

Il Ministero, udito il parere della Commissione per la difesa pon-
tro le malattie delle piante, provvede, di volta in volta, medánte
decreti Ministeriali:

a) a formare e modificare l'elenco delle malattie pericolose
e sospette;

b) a prescrivere le norme per impedigeladiffusionedellema-
lattie, vietando, fra l'altro, la circolazione e la vendita dei prodotti
infetti;

c) a stabilire i modi di disinfezione e di cura e i rimedi da
adottare per ogni malattia ;

d) a rendere obbligatorio l'uso dei rimedi e l'impiego:dei
mezzi di lot a contro gli insetti.e gli altri nemici dello piante,anei
casi in cui Pellicacia di essi dipenda dall'opera concorde di tutti
g1í interespli;

e) ed indierre i casi nei quali dove faral la distruzione di
piw‡e, parti di pianto, semi ed altri prodotti vegetali, e le oog ele
che deb.bono accompagnage tale operazione;

f) a disciplinare la espprtazione dello plante 4dei semi dalle
aree dichiarato gfette. La dichiarazione di area, intetia deve forst
nei casi in cui sia accertata la prekonza di una malattig di olle $14
lettera a).

Art. 3.

Composizione della Commissione per la difesa
contro le malattie delle piante.

La C3mmissione consultiva per la difesa cóiltro le malattie ,40116
piante, istituita con R. decreto 29 ottobre 1011, n. lË08, e módißlitÃ
col deereto Luogotenenziale 31 diöelabre 1915, a. Í9Ñ, ' 40Èpost
di nove membri, dei quali sette nominati con decret0 Reale e'estÍlti
fra persone versate nella tedtlica della materia i ne' sóxó"fàbi
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di diritto il direttore generale delPagricoltura e 11 direttore gene-
rale delle foreste,
Il prelífdente della Commissione è nominato cori deereto Reale fra
i compohenti.

Art. 4.

Attribuzioni della Commissione.

La.gogimissiope oltre le attribuzioni di che nel decreto 29 ot-

tobpsig1l, n. 1208, à chiamata a dar parere al Ministero di agri-
coltuga, industria e commercio nei casi stabiliti dalla legge del
2 giugno 1917, n. 888, e dal presen‡e, regolamento e in ogni altro
caso in oui il Ministero creda necessario.

Art. 9.

Stazioni e laboratori di studio e sperimentazione.
Funzidnanò oome stazioni e laborgtorî di studio e sperimenta-

zione:
1° 11 Laboratorio crittogamico di Pavia;
2 la Stazione di patologia vegetale di Roma;
3 la Stazione di entomologia agraria di Fironze.
I laboratori di zoologia agraria 9 41 pytolqgia vegetale delle

sonofe appoèlorf ¢1 agifooltura e delle st4xioni agrarie, con decreto
lleâÍë gotr'aáño essere incaricati delle Nymfoqi 44‡gibyite ai labgra-
tói•f diWadid e di sperimentagione. 11 decre‡o Regie dovrà essere

einanggo ad iniziativa del ministro di agricoltura, industrie e com-

merolo. Il decretä stabilirk 11 compenso da corrispondere al pereo-
nale direttivo e 14 dotazione del i llorgtorip,
Il personalé tqanico avventizig sal* assunto secondo le prescri-

ziqui-delÌ Îegge lf giugné 1897, n. 182.

Art. 6.

Attribuzioni delle stazioni
e dei laboratorî di iltopatologia.

Le stazioni e i laboratori di studio e sperimentazione debbono:
1 eggagiere 14 etu¶io sei¶4tiûco dello malattie;
2 espqrþngg‡4cê i itzge41;
3* giu¶iogo gella natura delle malattie nei casi dubbi e con•

tromgi
4• (nyinge al ginigtego una relazigge annuale sull'andamento

e sulla cura delle malattie.
In stgo i e i labgratert di studig e sperimentazione funzionano

da ossgrvatprî regionali,

Art. 7.

Osservatorî regionali.
Funzionano come osservatori regionali l'Osservatorio consorziale

di ûtopatálogia digTorino e i laboratori di pátologià vegetale e di
zoologia agraria delle sonole superiore e speciali di agricoltiira, ol-
tre agli Istituti di sperimentaziong di cui all'art. 5.
Possono funzionare come osservatori regionali i laboratoridiogni
gltr§ (st(‡9siog# ggieraativa o privata, sempre quando il Ministero
riconosca che abbiano persone e messi adatti.
Con dooreto Ministeriale è stabilita la circoscrizione di ogni os-

-segyntorio;
.

Attribuzioni degli osservatori regionali.
Gli osservatort regionali del)bono:
I* ra fore ed eparninare le relazioni, le potizig od il mete-

riale at e inyiano, i, cielegati speciali, nonohn le
noBi goe Igro gggggang (agli,agricoltori;

2
,

e a tur le inalaptje della ¡piante nella propyip cir-

le on pr ti he, appro pt dal Migistere, pgr
combattere e prevenire le malattie;

4° inviare al Ministero un rgpprto, monsile sulle osservazioni
fattp e sui lavori esegul‡i;

5 riÌasciare, qqqndo sia glooessario, a termini della convenzione
di Roma, ta chi no faccia domanda, certiificati di immunitkprde
piante, parti di piante e per i semi, destinati all'esportazione o al

commerelo interno.
Il certiûcato 6 rilasciato in seguito a pagamento di un diritto

fisso, 11 cui ammontare sarà stabilito per decreto Ministoriale.

Art. 9.

Delegati speciali per la ûtopatologia.
Funzionano come delega‡i speciali per la fitopatologia:
1° gli ispettori tecnici della Direzione generale dell'agricoltura;
'2° i direttori delle staziðni e (Íei laboratori di studio e di spe-

rimentazione e i loro assistenti;
3· i direttori e gli assistenti degli osservatorî regionali.
Il Ministero puð incarloge delle funzioni di delega‡í ep*eiali gli

insegnanti delle scuole agrarie e i direttori delle eat‡edre an;bu-
lantil di agricoltura,
I laureati in soienze agrarie e scienze naturali e i del gati te

antigllossèrici possono del pari essere incaricati di dette f
quando si sia aecertata mediante un esame tecnico pratiço, §

.

idoneitä.
Nel decreto d'incariño sara stabilito il compenso annuale de cor•

rispondere ai delegati speciali che non sono funzionart.
Esso non potrà superare le L. 500.

Art. 10,

Attribuzioni dei delegati speciali.
I delegati speciali per la fitopatologia debbono:
1° ispezionare gli stabilimenti orticoli di ogni specie, i giardini,

i vivai e ogni altra località dove siono piante, parti di piante e

semi, allo scopo di accertare se dette piante o parti di esse siano

immuni, e se i semi siano esenti da germi di malattie;
2° riferire al direttore dell'osservatorio regionale, nel cui ter-

ritorio fu fatta la osservazicae, i risultati delle ispezioni, trasmet-
‡endogli, nel tempo stesso, le parti di pianto ritenute affette dama-
lattip pericolose o sospette;

36 attendere alla vigilanzi nei porti e nelle stazioni di confine;
4* provvedere alla esecuzione.delle disposizioni della legge, del

presente regolamento e di guplli speciali per le singole malattle,
aondhè delle istrùzioni fatte dol Ministero.
I Aelegati hanno diritto di entrare in tutti i fondi, qualtingue no

sia la obltura o la destinazione, per eseguito le isbezi6ni di lofo
competenza.
Quando debbono eseguire disinfezioni o cure delle piante infette,

essi Bono tenuti a darne avviso verbalé o scritto al pröprietario o

al coltivatore del fondo. Nel caso di fondi non chiusida siepl, mári,
fossi ad altri ripari, l'avviso di cui sopra sarà sostituto da 'aniso

pubblicdo alPalbo del Comune.
I delegati hanno funzioni di polizia giudiziaria per Paccortamento

delle contravvenzioni e per la redazione dei relativi Yerbali.

Art. 11.

Npuligg ç\egli ispettori per le malattig delle piagtÿ.
Gli iepettori aggiunti per le malattie delle piante sono nominati,

in seguito a cohoorso per esami e per titoli, fra coloro che hanno

piestato regolare servizio, per almeno due anni, cotile assistenti
ordmari ed avventizi degli Istituti di sperimentaiione (art. 5}¾do-
glfosservatorî regionali (art. 7) o hanno freqpentato per almeno

due anni tali Istituti od osservatorî in qualità di yksticanti.
Per agevolare tale frequenza, il Ministero potra conferire borse

di studio, ognuna di L. 1800, per il perfezionamento in entomològia
agraria ed in patologia vegetalo. Tali borge saranno conferitä 14
seguito a concorso per esami. Ad esse non potranno aspirare co-
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loro eþe sono già assistenti.opdinari od avventizi dei detti Isti‡uti
dšddeógtorL
CóÊ Mbiistotlale sarAngo stabilite le materie diesami del

concorsã e Weiliþrove anali per la nomina ad ispettore aggiunto,
nonch6 Io oondizioni e le norme regolatrial di esse.
La promozione da ispettore aggiunto ad ispettore di 2a classe

avrà luogo por esami e per titoll, con le norme da stabilirsi con

deareto Ministeriale.
In promozioni da ispettore di 2a classe ad ispettore di la classe

Avranno luogo metà per anzianità, metà per merito.
La sede degli ispettori è fissata dal Ministero. Due di essi pos-

sono prestare servizio alla Direzione generale. dell'agricoltura.
CAPITOLO II.

Vigilanza all'interno

Art. 12.

Denuncia di stabilimenti orticoli e di vivai.
I proprietari e i direttori di ptabilimenti orticoli, di giardini e di

vivai o coloro che commerciano piante, parti di piante e semi, hanno
l'obbligo di farne denunzia al prefetto della Provincia. La denunzia
deve essere fatta in carta semplice entro tre mesi dalla promulga-
zione del presente regolamento.
Perd nuovi stabilimenti orticoli e vivai e per le persone che si

dedioheranno at commercio delle piante, parti di piante e semi, la
denunzia al prefetto dev'essere fatta, per i primi, non piä tardi del-
l'agosto dell'anno in cui cominciano a funzionare, e per le seconde,
10 giorni prima di eseguire qualsiasi atto di compra o di Vendita.
I prefetti danno subito notizia al Ministero delle denunzie ri-

covate.

Art. 13.

Ispezione agli stabilimenti e ai vivai.
11 Ministero almeno una volta all'anno, fa visitare dai delegati

Eg00ÎSÎÎ glÎ stabilimenti orticoli, i giardini, i vivai e le altre località
dove si trovano piante, parti di pianti e semi, destinati al com-
mercio.

Vendita di piante, sëmi e sostanze per la cura.
Le piante in vendita nei pubblici mercati e i prodotti agicoli

degli stabilimenti e dei vivai, di eui all'art. 12, devono essere for-
niti di una etichetta con le indidazioni seguenti:

a) tiome e cognome del produttore o commerciante delle piante,
o del pi•oprietario o direttore dello stabilimento o vivaio;

b) località, dalle quali le piante e i prodotti agricoli pei'-
Vengotik
Di quainnque riinedio, antierittogamíco od insetticida, quando si

voglia metterlo in vendita, deve essere indicata la coinposizione sul-
l'etichetta.

Art. 15.

Origine e destinazione delle piante.
A richieste dei delegati speciali per la titopatologia, degli agenti

della forza pubblica, i commercianti di piante e semi sono obbligati
di indicare 11 nome del fornitore, la provenienza, la data del rice-
Timento e l'uso dei prodotti acquistati.
Chiunque vende piante, loro parti o semi deve indicare, a richie-

sta dei detti funzionari, la data di spedizione, il destinatario, il
luogo di provenienza e quello dí destinazione dei prodotti ven-
duti.
Pe le liuove piantagioni deve essere indicato lo stabilimento o

il fondo dal quale provengono le piante,

CAPftor.o III.

Vigilanza sull'importazione

Art. 1#.
Importazione e transito di piante e semi infetti;

stazioni di conûne ; divieti d'impokazione.
11 ministro d'agricoltura, industria e commercio, provvede:

a) a stabilire i porti e le stazioni di conine, per i quali, a01•
tanto, può aver luogo la importazione dall'estero di plánte vi¼e,
di semi e di altri prodotti vegetali, in quanto possono essero perl-.
colosi;

b) a sospendere Pimportazione ed 11 transito di quelle piante,
parti di piante e di quei semi destinati alla riproduzione, che siano
ritenuti pericolosi.
Eguale provvedimento di sospensione pub emettere.pet 1 fruna,
i semi, il legno e i prodotti vegetali in genere, nei casi iic16,
per il modo d'impiego, possono riuscire di perigolo per l'agri-·
coltura. •

Art. 17.

Chiunque intende importare nel Regno piante o parti di piante,
semi od altri prodotti vegetali in genere, deve farne richiestá per
iscritto ed ottenerne l'autorizzazione dat delegati speelali per la
fitopatologia, destinati al servizio di vigilanka alla 11ontiera öpi
porti, od in loro assen'za dal Ministero di riooltura, "lŠdès e

commerolo.
Per gli Stati aderenti alla Convenzione di Roma del 4 matso

1914, la importazione di piante vive, di talee, d'innesti, di bulbi
da ûore e di nori recisi, di ohe all'art. 5 di detta Convenzione;
deve essere accompagnata -dal certificato d'immuniti riÌa(Ñ '

dagli agenti governativi di ciò incaricati nel paese eiportatore.
Art. 18.

Facolta dei delegati speciali per la fitopatologia.
I delegati speciali per la ûtopatologia destinati al servizio di Vie

gilanza nei porti e nelle stazioni di confine hanno diritto
1* di imporre la disinfezione col metodo prescritto dal Mini-

stero, delle plante o parti di esse, e dei semt, ette ritenessero in-
fetti, degli imballaggi, dei recipienti e di quanto altro possa essere
veioolo di malattie;

2° di vietare la introduzione nel Regno e il transitodelle piante,
per le quali non si applichi la disposizione di cui all'articolg 16
(lett. b), quante volte le ritenessero infette o portanti germi di ma-
lattie.
Si applica la disinfezione quando si tratti di malattie, per le quali

bia accertata l'effloacia di essa. Si fa luogo al divietò quando él
tratti di malattie pericolose contemplate raell'elenco di oui all'ar-
ticolo 2.

Art. 19.

Importazione dagli Stati aderenti alla Convenzione
di Roma.

I delegati speciali per la fitopatologia, desanati al servizio di Vi-
gilanza nei porti e nelle stazioni di confine, dovranno Vietare la
introduzione nel Regno delle piante di ohe all'art. 5, della Conven-
zione di Roma del 4 marzo 1914, provenienti dagli Stati a questa
aderenti, qualora le riconoseano infette, tuttochè acoompagnato dal
certifloato d'immunità, di cui all'art. 17.
In tal caso i delegati dovranno immediatamente riferire ada na-

tura della malattia e sul provvidimentó adottaio, al gteidi
agricoltura, industria o commeioio el roŸvede eic à sk
informato il Governo dei paese esýortÄtok
Nessuna indennità è dovuta pei• i dinni derlian i digg ,g

dalle disinfezioni.
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.Art. 20. .

QuarAntqua delle= piante.
Nei casi dubbi circa la presenze e la natura della malattia, i de-

legati possono permettere la introduilone nel Regno delle piante
sospette, a condizione che il destinatario si obblighi di eoltivarle
in luogo appartato, sotto 11 controllo del delegato speciale della re-
gione, o di non metterle in circolazione od in commeroio se non

dopa che ne sia stata riconosciuta la immunità.

Art. 21.

Imballaggi slieciali.
11 Ministero d'agricoltura, industria e commercio può prescrivero

l'uso di imballaggi speciali per le piante o parti di piante, che
possono essere veicolo di malattie pericolose quando debbono tran-
altare per il territorio nazionale, o quando, per raggiungere luoghi
dichiarati infetti, debbono attraversare località immuni.

CAPITOLO IV.

Cure e sussidi

Art. 22.

Esecuzione delle cure obbligatorie e distruzioni.

Quando a termine dell'art.2, lettere a) ed e), del presente regola-
mento, si debba far luogo alla cura obbligatoria, o sia necessario
adottare il metodo distruttivo, 11 Ministero d'agricoltura, industria
e commercio, con decreto notificato agli interessati a mezzo del

sindaco, fará ad essi ingiunzione di eseguire le distruzioni dello
plante, parti di piante, semi e di ogni altro prodotto vegetale, o
di applicare i rimedi presoritti nei termini e nei modi indicati.
Il decreto Ministeriale fisserà i limiti della zona di terreno,

entro I quali deve aver luogo la distruzione o la cura obbliga-
toria.

Qualora gli interessati non inizino, o non completíno, o non ese-

guisoano, nei termini e modi prescritti i lavori di distruzione o di

cura 11 Ministero d'agricoltura, industria e commercio provvederà
a farli eseguire o completare di uffloio, a spese degli inadempienti
o ritardatari, a mezzo di un commissario seelto tra i delegati spo-
ciali di cui all'art. 9, o tra il personale delle cattedre ambulanti di
agricoltura, o di altre istituzioni agrarie locali, o tra i delegati
tecnici antifillosserioi.

Art. 23.

Spese per le cure obbligatorie e per le distruzioni.

Le spese occorse per le operazioni di cui alPart.22 sono liquidate
dal commissario ohe ha diretto i lavori.
Tale liquidazione, vistata dal prefetto, è notificata agli interes-

sati a mezzo del sindaoo.
Entro quindici giorni dalla notificazione, gli interessati possòno

ricorrere, contro la liquidazione, al Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio che provvede definitivamente.
Le somme risultanti dalla liquidazione definitiva sono riscosse

dall'esattore comunale, con le norme, la procedura e l'aggio in
uso per la riscossione delle imposte dirette.

Art. 24.

Sussidi.

Si considerano piccoli proprietiri' coltivatoii o pipcoli colopiso
piccoli fittuari coloro che godono, di un reddito ixpponibilà, -di
qualsiasi natura, complessivamenth lion superiore alle L. 500,

Art. 25.

Per ottenere il sussidio di ohe all'articolo precedente, l'interes-
sato deve tarne domanda, al Ministero, non oltre venti giorni da
quello in cui si à verificato 11 danno.

Il Ministero, accertata la condizione del richiedente di essere

piccolo proprietario coltivatore o picodlo colono o piccolo ilttuario
fa accertare se gli alberi, le piantagioni,i semi e gli altri prodotti
danneggiati o distrutti rappresentano almeno la terza parte di
quelli prima esistenti.
La misura del sussidio sarà di volta in volta determinata dal Mi-

nistero, in base al rapporto presentato dal tecnico incaricato di
rilevare i danni e non potrà 60907870 11 OiBQuanta 70r 00BIO del
valore delle piante e dei prodotti danneggiati o distrutti.

Art. 26.

Concorso dello Stato nelle spese.
Nei casi in cui lo stimi necessario per la natura ed importanza

del male, il Ministero di agricoltura, industria o commercio puð
provvedere a sue spese alla dirosione del lavori di difesa contro le

malattie delle piante, gli insetti e gli altri nemici delle stesse.

Pub però concorrere ûno alla metà nolle spese di esenzione dello
onre relative ed anticipare, ove occorra, Pintero ammontare della

spesa.
Nel caso previsto dal comma precedente la liquidazione della

spesa complessiva seguirà con le forme stabilite nell'art. 23.
Nessun concorso ûnanziario da parte dello Stato può accordarsi

per le oure, quando siano usati rimedi non compresi fra quelli ri-
conosciuti ellicaci ed approvati a norma dell'art. 2.

Art. 27.

Ricupero delle spese anticipate dallo Stato.

Quando, ai termini dell'articolo precedente, le spose sono stato

anticipate a favore di un Consorzio, di un Comune o di una Pro-

vincia, il rimborso della quota, dovuta da detti enti, seguirà amezzo
di delegazioni emesse da essi sugli esattori incaricati dolla riscos-
sione dei contributi consorziali o delle imposte dirette. Quando l'an-
ticipazione è fatta a favore di un privato, la riscossione delle speso
anticipate segue a termini dell'art. P,3.
Ai privati, ai Consorzi, ai Comuni ed alle Provincie, potranno es-

sere accordate, per il rimborso delle quoto di dette spese, ratizza-
zioni per un periodo non superiore ad anni cinque, a partire dal-

l'anno in cui le quote stesse furono posto a loro carico, compren-
sive dei loro interessi.
Le relative istanze dovranno essore presentate al Minietoro di

agricoltura, industria e commercio, che deciderà del merito, previo
accordo col Ministero del tesora.
I privati dovranno garentire il regolare pagamento del debito

ratizzato, offrendo idonea garanzia , i Consorzi, i Comuni e le Pro-
vincie dovranno garantire il regolare pagamento del debito ratiz-

zato mediante delegazioni da rilasciarsi per ciasonna annualitå, se-
condo le norme contenute nei successivi articoli.
Nessuna ratizzazione potrà essere accordata per il rimborso delle

spese indicate nell'art. 22.

Nessun indennizzo è dovuto per gli alberi, le piantagioni, i semi
gli altri prodotti che fossero danneggiati o distrutti per le ope-
mioni eseguito allo scopo di provvedere alla difesa dello piante
Itivate co4tro le malattie diffusibili o perigolose.
tutt ikSliflSiptèlá¾i 'àgileoltura, industk•ia e commeraio puð
fe ecŸaff I shshiël,¾mndo' le aistruzioni dano eseguite noi

di di piccoli propriotgr\ eoÍtivdori e dÏ pÌocoli coloni o flituari,
läkorindlebsi'stessii tèlreni.

Art. 28.

I Consorzi, i Comuni e le Provincie debitori di somme verso lo

Stato, nei casi oontemplati negli articoli 42 e 26, devono emettere
delegazioni a favore dell'erario per l'ammontare delle somme

stesse, sugli esattori dei contributi consorziali o delle sovrimposte
comunali o provinciali, in un termine non maggiore di giorni 30 da
quello in cui avranno avuto notizia della liquidagione definitiva.
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duilora gli enti debitori non emettano le delegazioni nel ter-
mine ahzidetto, si proyVedeIfdi ufficio, in quanto ai Comurii e
sile Provinole ai sehsi delli loËÑe comunale e provinciale, in quanto
ai Consoril mediante decreto del Ministero di agricoltura, industria
e commercio, che terra luogo della delegazione del Consorzio.
Alle delegazioni rilasciate dai Odmuni, dalle Provincie e dai Con-

sorzi sono applicabili le norme della legge (testo unico) 29 giugno
1902, n. 28l.

Art. 3Š.
In caso di ritardo da parte del sindaco o quando la di Jul opera

'

sia riuscita infruttuosa, qualunque interessato þuð prendere la ini-
ziativa per la costituzione del Consorzio, raccogliendo direttamente
le adesioni.
Compiuto il lavoro, i fogli portanti le firme degli aderenti e le

altre indicazioni di cui al precedente articolo, sono trasmessi alla
Giunta comunale.

Art. 29.

11 Ministero di agricoltura, industria e commercio comunicherà a

quello del tesoro, per il relativo ricupero, le quote di spese dovute
dai privati o dagli enti, a sensi degli articoli 22 e 26 del presente
regolamento, indicando le eventuali ratizzazioni concesse a termini
dell'art. 27. Il Ministero del tesoro richiederå il rilascio delle dele-
ga oni che þÌi Si de9oio erketere per i casi e nei termini indi-
cáti nygl artiooli precedenti, e promuoverk, ove occorra, i provve•
dimenti previsti dalPart. 28.

TITOLO II.
Consorzi di difesa contro le malattie delle piante

CAPITOLO I.

Sþocie di bonidrzi e loro costituzione

Art. 30.
Consorzi liberi.

Quando tutti i proprietari e coltivatori di terreni di una deter-
minata zona agricola si accordano per effettuare in Coinute la di-
fesa di una o pikspoolkooltifate, possöno riunirsi in Consortio li-
báro, con atto pubblico o.öon scrittura ptiväta con firme anteri-
tioate.
Nell'atto costitutiŸo debbono essere indicati lo scopo, la dttrata,
i mezzi con i quali si intende far fronte alle spese necessario e i
componenti del Consorzio. Debþono inoltre essere stabilite le norme
per l'amátinfilti•azione di esso e per la elezione delle catiohe so-
ciali.
Oon déroto pr(fe isio dev'essere riconosciuta l'esistenza dal

Consorzio, quang esso voglia godere i vantaggi derivanti dalla
legge e dal presente regolamento.

Art. 31.

CdliàoriÑðititinali di istÌtuzione facoltativa.
11 sindadd di tin Òomune, di sua iiilzlativa, o dietro invito del

profetto, o del m!ídstro di agricoltni•a, industria e commercio, o
quándo ne sia richiestd dell'Amministt•azione provinciale e detritt-
nale, od anche da un gruppo di inteí·essati, promuova la costitu-
zione del Consorzio aŸente lo scopo di difendere tiná o piti.colti-
Yahlalit del fibrilerio obilittuale da osuso nomiehe determinato.

Art. 22.

!ÑotlianteÄÑso, gabblicato all albo del Costille peŸ dieci gldrai
tdapechtl4 colapréndenti due domeniche, iL eindano daenotis1& al
pubblico -de1Putiliti dell'istituendo Consdrzio ed invita gli idteras-
gati a firmare ilbappositi fogli di adheiorie.
Tali notizie sono, pure, rese pubbliche in tutti gli altri modi in

uso nel Comune.

Art. 34.

La Giunta comunale, ricevuti gli elenchi, si assicura della auten-
ticità delle firme e della esattetza delle nötizie sulla estensione pos-
seduta o ealtivata da ciascun aderente; stabilisce poi il rapporto
tra la superficie totale occupata dalla coltura da difendere. in tutto
il territorio comunale, e quella compléssiva per cui si sono avute
le adesioni.
Per tali accertamenti, la Giunta comunaÏe pu esaminare gg atti

catastali e trarne copia in esenzione da diritti. Gli uÍÈoi del catasto
devono rilaseiare alla Giunta coniunàlä gli elementi che questa loro
chieda, ma hanno allora diritto al rimborso delle spese.
Se la superficie complessiva posseduta dagli aderenti rappresenta
g, metà almeno di quella coltivata, alla quale dovrå estendersi la
difesa, la Giunta comunale dove, senza alcun ritardo, stabilire un

giorno per deliberare sulla costituziotie dál Consorzio reÑexidolo
noto con avviso da pubblicarsi dieci giorni prima all'albo del Co-
mune e negli altri modi in uso.
Le parti interessato possono, nel frattempo, far pervenire alla

Giunta le loro osservazioni per iscrittoda favore o contra la costi.
tuzione del Consorzio, e chiedere di essere intese personálmente.

Art. 85.

Nel giorno fissato la Giunta comunale, osaminati i,documenti pre-
sentati, valutate le osservazioni per isoritto e udite, ovo pceorra,
le parti personalmente, dglibera sulla costituzione del Consorzio, fis-
sandone lo scopo, la durata e la composizione; determina quale sia
la superficio del territorio su cui dovrà esercitare l'azione di di-
fesa e trasmette gli atti al prefetto, insieme al verbale della se-
duta.
Contro la deliberazione della Giunta ð ammesso reclamo al pre-

fetto nel termine di 20 giorni dalla pubblicazione di essa all'albo
del Comune.
Il profetto, esaminati i documenti, deeige sui reclami e, inteso
il parere delle persone od istituzioni competenti, emette 11 decreto
che istituisce il Consorzio.
Può pure, in conforniità di tale parere, niutare o llmitare lo soopo

e la durata del Consorzio o anche variare la estensione della zona
da difendere.

Art. 36.

Consorzi internomunali,
sono puntossi e costituiti Ctinsátzi intèlžã$funalf flåt Wei af od-

inuni clon territorio dî Ifitittatë iiiipdti!ðfe, o qilàñóó Itàà dottive-
hione di difendete 81 éstèndé, e á iÛse6ñÊhui 61 tel öfÌo di
811e o più comuni näitlini.
L'iniziativa per la costifrazi6do dal 00dsorzio e la raccolta délie

adesioni in ciascuno dei Comuni interessati sono regolato dagli ar-
ticoli 31, 32 e 33.

L'avviso deve indicare il termine entro oui la sottoserizione sarà
chiusa, il quale non potrà essere minore di venti né maggiore di
trenta giorni dalla data di pubblicazione dell'avviso stesso.
Sul foglio di adesione ogni interessato appone la propria firma,

o 11 segno di croce in presenza di due testimoni, ed indicare la lo-
calità o las estensione della coltura da difendere, od il podere col
numero delle piante còltivate.-
Chiusa la sohoherizione, gli elenchi sono trasmeksi alla aiunta

edmunale.

I fogli delle adesioni sono inviati alla Deputazione provinciale,
la quale provvede alla costituzione del Consorzio, Per tale costitu-
zione si applicano le norme tutte stabilite dagli articoli 34 e 35.
Il giorno fissato dalla Deputazione provinciale per deliberare sull

costituzione del Consorzio è reso apto c9n avviso pubblícato all'alb
della Deputazione e,di ciascuno,deLComâni,)nthressati,
Nel decrgto di costitugionede\Consorzio.intercognunale11prete

intado l'avviso delle,Giante dompnali..ogle pgghtggiungtyptatigclale, indica 11 Udmune dove avrgedo.-PA 888exoldB¥0
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sorzio, quante volte talp,indieaziono non risulti dalle proposte degli
intârässati, e stábÍlisce if numero det rappresentanti che i consor-
stati,di oliscan comune hanno dirittg.di eleggbrá per l'aniministra-
zione del Consorzio.

Art, 37.

Consorzi provinciali.
L'iniziativa per la costituzione del Consorzio provinciale può es-

sere pres.a dal presidente della Deputaziono provinciale, o dal sin-
daco orda Comitati promotori o da olttadini dei Comuni interes-
sati.
Per 'la costituzione del Consorzio provinciale si applicano le norme

dell'articolo precedento.
Art. 38.

Consorzi obbligatori.
Nei casi di malattie pericolose, o quando l'afficacia della difesa

contro di esse dipende dalla cura fatta in comune, 11 prefetto può
rendere obbligatoria la costituzione di Consorzi comunali, interco-
munali o provinciali.
Il prefetto, intoso 11 parere della Giunta comunale nel caso di

Consorzio comunalo, o delle Giunte comunali e della Deputazione
provineiale nei casi di consorzio intercomunale, o delfŒØelfàtÀzione
provinciale nei casi di Consorzio provinciale, nonchè l'avviso delle

persone od istituzioni competenti in materia, con decreto motivato
ordina la costituzione del Consorzio.
Nel decreto sono indicati lo scopo, la durata e la sede del Con-

sorzio, la categoria degli interessati che ne debbono far' parte, il
numero'dei rappresentanti nell'amministrazione per ogni Consorzio
interoomunale o provinciale, divisi per Comune, e il territorio da

difendero, e si danno tutto le altro disposizioni per la costituzione
del Consorzio.
CòIitto il deetóto del prefetto ð ammesso il ricorso al Ministero

di agricoltura, industria e commercio nel-termine di 15 giorni dalla
pubblicazione di esso all'albo della prefettura, e nel Foglio degli an-
nunzi legali della Provincia.

Art. 39.

Interessati nei Consorzi.

S'Íntendono interessati e debbono far parte dei Consorzi i pro-
prietari che conducono in economia iloropoderi,iproprietariagri-
coll;ori, i attainoli, gli usufruttuarig gli enfitenti, e gli utenti di
quote,di beni costituenti i demani.comunali e i domint collpttivi.
Dove vige la colonia parziaria sono chiainatt.a far parte-del Con-

sorzio il proprietario del torreno ed il colono.
Ciascun .consorziato ha diritto ad un voto per ogni ottaro di su-

perfleie o frazione di ottaro superiore a un decimo di ettaro posse.
duta o coltivata.
Chi possiede o coltiva più di 10 ettari, oltre at primi 10 voti, ha

diritto, ad un,yotosper.ogni diecina di.etterl o frañone di diecina,
fino ad un totale di 20 voti.
Per i fóndi coÍtÑati a messadria, tanto íl propriotario come il

theúÃdfo hanno diriito ad uti voto per ogni due ottati di prd-
prietà.

Art. 40.

Elenchi dei consorziati.
I sindaci, ricevuía comunicazionp del decreto del prefetto per la

costituzi4ne dal Consorgio, procedono alla formazione degli elenchi
di coloro che appartenendo alla categoria degli interessati indicati
naf deeréto; ne debbono far parte.
Gli elenchi conterrAgno, oltre 11 nome, il cognome e il domicilio de-

gli interessati, la indtenzione delle localitå e delle estensioni dellp
colturél das difendete per ciasotino di essi, nonchè il numero dei voti ,

di -atit ógni-iiidgolo i¾nsoislato ha dirftto di dispbrre a inimine del-
Tart.49.

Gli elenchi sono pubblicati all'a]þo, comunale per djeqi giorni oon-
secutivi comprendenti due goineniche.
Entro dieci giorni dalla padenza di tale pubblicazio.no dunqtie
vi abbia interesse può ricorkare al prefetto perchð siano ipoluse od
escluse dagli elenchi persone .indebitamente omesse od ispritte, o
perché siano corrette indicazioni erronee.
Scaduto tale termine senz'alcun ricorso, e dopo 11 deoroto col

quale il prefetto decide sui ricorsi, gli elenchi diventãno dethitivi.

Art. 41.

Variazione degli elenchi.

Gli interessati debbono denunciáre al Consorzio i trasferinianti di
proprietà, le modificazioni delle coltute e del relativi contrdtti di
colonia o di fitto, per le necessarie variazioni All'elenco dei batiÌi &
ziati e al ruolo di contribuenza.
Il Consorzio ha facoltà di esammare gli atti catástali, tenutÍ dÈÑIi

uffici della conservazione, e trarne copit ed apþuntilii esenzÌ à da
diritto, per comyilare e tenere statalmente aggiornato 11 i• tro
delle proprietà soggette a contrilmzione.

Qualora 11 Consorzio non si précuri mediante l'opera doi iiloi
speciali incaricati, i dati ed elementi di cui abbisogna, queiti de-
vono rilasciarsi dagli uffici della conservazione,ma in tale caso l'ain.
ministrazione del Consorzio dovrà rimborsare le spese di opera e

di materiale.

Art 42.

Contributi consorziali.

I Consorzi hanno diritto di imporre una contribuzione annua non
superiore a L. 5 por ogni ettaro di terreno da difendere.
Il ruolo di contribuzione dove contenere lo indicazioni dello soÃo

da pagarsi da ciascun consorziato e del terreno per cui di pags.
Il ruolo, approvato dall'assembles o dal Consiglio dei rigi•óiek.

tanti (art. 46), deve essere pubblicato per 20 giorni condoettin lita
l'albo comunate.
Il prefetto provvede defluitivamento ani ricorsi e appone il fisto

di esecutorietà al ruolo.
Nei Comuni o nelle Provincie in cui manchi 11 catasto e doit di

possa altrimenti stabilire la superficie destinata alle singole o lii-
vazioni, il prefetto può adottare, come base della tassazione, 11
dere. A tale intento stabilisce le classi, secondo cui possono Agtíp.
parsi i poderi del teréitärio, in bass alle loro superfici appí•ossima-
tive; Bullt stesst base della sypetûcio media del poderi appseteilénti
alle varie classi vione determinato il numero dei voti, di eni ál-
l'art. 39.

Art. 43.

Riscossione det colitributi.
.

Ei riscoshione delle contribuzfoni botteorziali à fatta 60E 16 Iffrme

e prM1egi in vigore per la riscossione delle imposta dirette.
Essa è affidata per ciascun Comunp all'esattb're comunale, th's

deve assumerla allo stesso tasso con dut gestisce la riscoggingo deÌle
imposte diretto.
11 serkizio di tesoreria sittà,dísciplinato dal fogolsidentà sjáðÍNie

di ciascun Consorzio.

Art. 44.

Beneficî dei Consorzi atitifillosserici
estesi ai Consorzi di Viticoltori.

Ai Consorzi di difesa della viticoltura costituiti secomio lá láýgo
ed il presente regolamento, il ministro di agricoltura, iditiattii i
commercio può estendere con eue detireto i banoßct delle Ídtró þôt
i Connorzi antifilionseriel.
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Art. 45.

Consorzi antitillossericÛufizioiüüfti per le tre malattie
Íii þiame.

I Coniorzi antifillosserial, aventi contribuzioni obbligatorie, co-
stituiti secondo le leggi in oro,' potranno innaionare anche per
le aidmalattle delle piante coltivate.
Siffatto ambliamenio dÌ attivitå dey'essere deliberato dall'as-

sonibida dei'oonsárziati, secondo le norme stabilite nel rispettivo
regolatnento, o'dagli eléttori,di secondo grado e con 11 voto favo-
revole di duiterzi dei pìesenti.
Nella'deliberazione sai•anno speficate le nuove funzioni del Con-
sor&, e se del easò, le vaiianõni dell' amministrazione di esso.
Saraiino ýurò indicati i nuovi niilbuti con i quali si intende di
tar fronte I maggiori speso, la ripartizione e il pagamento di
esse, il prógramma da svolgere.
4 La deliberazione sarå sottoposta all'approvazione del ministro di
agricoltéra industrip e commeral che potrà introdurvilevarianti
che oreierå pyörinäe.
Per la niÍsura lË riÑtizlone e il pagamento dei nuovi contri-

buti,,como pehttífib eiò'oheirÎgañi•da,1a nuova azione di difesa che
il Conebrzio dovrà plicare, si-pí•enderà norma dalle disposizioni
della leggà e del presente regolainento.

CAPrrpLO II.

Ammigistrazglie dei Consorzi

Ark46.

Organi dell'Amministrazione.
All' amministrazione dëi Consorzi comunali provvedono l'assem-

blea e,la Giunta èseestiva o Consiglio d'amministrazione.
CassembÌea coitituita di tutti gl'interessati, di out all'art. 39.

Essa nómiAa it coinþodànti della Giunía eseoutiva, approva i ruoli
di contrißnzione, i bilanoi e i conti consuntivi e delibera sul pro-
gramma di, attività e sulla durata del. Consorzio.
IÁ Giunta ésecutiva prepara i ruoli di contribuzione, forma i bi-

lanofe i coÁti cogiuntivi e proÝvide Ìn genere a tutto ciò che inte-
ressi l' Amministrazione e il , regolare funzionamento del Con-
80TZIO.
Ä'capo dell"Animiniëtrizione vi è il,preáidente. Egli rapþresonía
11'CoisoËzioS'táttijlf álti reëÍedË fa Glánta, esègue: le aelibe-
razÌon e soþralittúnde attutti glLàtfarl lie intefessino11Consorzio
stesso.
Per i ConiÖrzÏ intárdonfunali e fràÝlâcíali Tassemblea di cia-

acun Comun nbiinia i propri deleptifa~o stituire il Consiglio déi
rapprèsentantÏ. Questo ha funzionfeiiÎalÌ a qiielle cho riefConsorii
comunali spáttãnò áli'assembleã
Un reg lafríeito atiiÈo pròpoito dall'aisenîblea o dàl corisiglio

dei rapproietitânti ed'aþpfovato dal niinisèrodi agricoltèra, indu-
stria e commercio disciplinerà q1ianto concerne l'amministrazione
ed: il funzionamento. dal Consorzio.

Art. 47.

L' lla ngilanza sui Consorzi esercitata dal Ministero di agri-
coÍáírá,Àndústria e commercio.
11 Ministero pu6 fare intervenire un suo delegato alle sedate del

Cotteiglio d'amministrazione o Giurita eseoutiva, dell'assemblea e del
Consiglio dei.rappresentanti. Il delegag ministeriale ha voto con-

sultivo,e ha diditto di corivocare il Consiglio, quando lo creda ne-
cessario per Pimportanza degli argomenti da trattare.
.Qualora l'Amministrazione del Consorzio non possa funzionare o

not0ãsegua- qualito le spetta per legge o comprometta le finalità
per lo qualf fttiostifulto if Consorzio, il Ministero può decretarne
lo sologlimer o, nominando un commissario speciale con i poteri del
Consiglio d'amministrazione. Con lo stesso decreto Ministeriale sarà
indicata la dufáta della gestione straordinaria del commissario, che

non,potra prolungarsi oltre sei mesi. La funzione del R. commis-
iario särk iriatuita, advendo egli essere scelho preferibil'men fra
le persone competenti roiidenti nel catioluogo del Consorziò

Disposizioni transitorie.
Art. 48.

All'applicazione del presente regolamento o di quelli speciali ri-
guardanti le malattie e i nemici delle plante, si riterranno abro-

gate tutte le dispositioni stabilite con decreti Reali e Ministeriali
concernenti 14 stessa materia.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re ·

13 ministro di agricoltura, industria e commercio
CAVASOLA.

Il ministro del tesoro

CARCANO.
Il ministro delle finante

DANEO.

Il stunero 181 deMa rac¢olia uf)!ciale delle leggi e dei decreti
del 2 ontiene il sagttente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

I,uogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazlone
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorita a Noi delegata e dei poteri
straordinari concessi al Governo del Re con la legge
n. 671, del 22 maggio 1915;
Visto l'art. 15 della legge 6 marzo 1898, n. 59;
Visti i RR. decreti 10 dicembre 1908, n. 742, e 13

- agosto 1909, n. 639;
Vista la legge 7 luglio 1910, n. 409;
Visti i Nostri decreti 13 giugno 1915, n. 973, e 25

luglio 1915, n. 1184 ;
Udito il Consiglio dei millistri;
SulIa proposta del ministro della marina, di concerto

con quello del tespro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

.
Art. 1.

Quando gli ufficiali ammiragli specialisti direzionali
abbiano raggiunto il numero di due consentito dalla
tabella approvata con R. decreto 10 dicembre 1908,
n. 742, e modificata con il R. décreto 13 agosto 1909,
n. 639, e ad un capitano di vascello specialista dire-
zionale possa spettare, a termini dp11e disposizioni in
vigore, l'avanzamento al grado superiore, si potrà far
luogo a tale promozione éonfererido ad uno dei con-
trammiragli specialisti direzionali la carica di contram-
miraglio vice direttore generale di artiglieria ed arma-
menti presso il Ministero della marina, prevista dal
Nostro decreto 25 luglio 1915, n. 1184.

Art. 2.

Nel caso contemplato dal precedente articolo il ruolo
organico dei contrammiragli s'intenderà aumentato di
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un posto,-restpdo in corrispondenza diminuito di uno
il numero organico dei capitani di vascello e contem-

poraneamente la tabella, approvata dall'art. 2 del Re-
gio decreto 10 dicembre 1908, n. 742, è diminuita di

un posto di capitano di vascello specialista direzionale
capo divisione della Direzione generale di artiglieria
ed armamenti.

Art. 3.

La tabella dei posti che, a termini del R. decreto 10
dicembre 1908, n. 742, possono essere occupati da uf-
flciali specialisti direzionali, ò aumentata di due capi-
tani di fregata e di due capitani di corvetta, come
Segue :

Capitani di fregata . . .

Capitani di cortetta . .

1 capo dell'ufficio studi presso la Di·
rezione generale di artiglieria ed
armamenti.

1 incaricato della vigilanza sul lavori
che si eseguono per la R. uiarina

presso stabilimenti privati.
I capo sezione presso la Direzione ge-

nerale di artiglieria ed armamenti
o comandante in 2° della scuola
specialisti e dirottore dei corsi.

1 incaricato della vigilanza sui lavori
che si eseguono per la R. marina

presso stabilimenti privati.

Per la prima attuazione di questo articolo valgono
le norme degli articoli 146 e 147 del regolamento ap-
provato con R. decreto 4 settembre 1898, n. 444.

Art. 4.

Il presente 'decreto avrà effetto dal 1° luglio 1916.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservere

Dato a Roma, addl 8 giugno 1916.

TOMASO.DI SAVOIA.

SALANDRA - Û0RSI - CARCANO.

Visto, 17 guardasigilli : ORLODO.

Il nutnero 7¾ della raccolta M//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

I.nogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil tÎell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri straordinari per la guerra ;
Ritenuta y Ilepessità di assegnare, in aggiunta al

fondi già auto,rimati, l'ulteriore somma di lire cinque

milioni per provvedere a rimborso di spese ed a con-
cessione di sussidi ai connazlötiili rimpatriandi;
Vista la legge 21 dicembre 1915, n. 1774 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per'

il tesoro, di concerto col presidente del Consiglio, mi-
nistro per l'interno, e col ministro per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del cap. n. 60-bis: « Assegnazione

a favore del Commissariato per l'emigrazione per rim-
borso di spese e per sussidi ai connazionali rimpa-
triandi » dello stato di previsione del Ministero degli
affari esteri per l'esercizio finanziario 1915-916, è au-
mentato di lire cinque milioni (L. 5.003.000).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffloiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 12 giugno 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛARCANo - SONNINO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

MINISTERO DELLA MAllINA

DIREZIONE GENERALE DELLA MARINA MERCANTILE

Relazione al ministro, in data 28 maggio 1916, circa la zi-
quidazione definitiva dee compensi di navigasione guadagnati
dalle naci mercantili nazionali nell' esereisio finansferio
1914-915.

In conformità delle disposizioni della legge 22 giugno 1913, nu-
mero 784, sui provvedimenti a favore della marina libers o del-
l'art. 38 del regolamento approvato con R. decreto 28 giugÂo 1914,
n. 690, à stata eseguita la liquidazione dennitiva dei compensi di
navigazione per l'esercizio 1914-915.
Formato l'elenco delle navi ohe hanno coneotao al compenso do-

rante l'esercizio stesso si 6 determinata la somma complessiva del
valore di esse che è risultato di L. 48.932.922.
Si è proceduto quindi al calcolo della somma dei compensi gua-

dagnati da tutte le navi iscritte nell'elenco, di cui all'art. 1* del
regolamento, in base alla aliquota del 2.50 per conto, come dalla
seguente formula:

48.932 922 X 2.50

100 X 10.740 = L. 977.554,80

160 x 84

dove 48.932,922 rappresenta il valore totale delle navi ohe hanno
effettivamente concorso al compenso; 2.60 l'aliquota stabilita a

senso di Icgge per ogni cento lire di valore delle navi che parte-
cipano a tale beneficio; 160 (giorni) periodo massimo di naviga-
zione; 84 il numero delle navi concorrenti al compenso; 10740 11<
totale dei giorni utili di navigazione e L. 977.554,80 la somma de
ripartire per l'esercizio 1914-915.
E poichó la somma dei compensi guadagnati complessivamente à

risultata inferiore a quella stanziata in bilancio rimane, per l'eser-
cizio di cui trattasi, invariata l'aliquota nella misura del 2.50 Otû
stabilita dalla legge.
Ciò premesso, mentre ho l'onore di presentare 11 quadro conte-
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nonte per ciasonna nave avente diritto di concorrere al compenso,
la indicazionG däÎ 56nie, Id Malore e delioinero dei giorni di na
vigazione coinglätã dérante l'esercizië 1914-915, mi pregio sotto-

porre allä fli·ina dell'E. V. l'unftá sc¾eina di debreto direkt a s¾
bihre l'aliquota del compenso per l'eseroizio stesso nella misura
test6 aooeánata'di L. 2,50 per ogni 100 di Talore di ciascuna nave
e per 160 giorni di navigazione.

Il direttore generale
Bruno.

IL MINISTRO

Visitaniat leggd 22 giugno 1913, n. 784, concernente provvedimenti
a favore,della marinaalibera;
Visto i'Àrt. 33 del regolamento, per l'esecuzione della legge stessa

approvâto obl R. dooreto 29 giugno 1914, n. 690;
Ýieta In liquidailode dei comþeËslÊ navigazione guadagnati dalle

navl merhåntill nailohali durante Pesercizio 1914-915;

Deogeta :
Il compenso di navigazione spettante alle navi sopra indicate per

l'eëere lo 101491(6 itabilito nélli miànra di L. 2,50 per ogni 100
di ŸálöÑilËÑa¾etma niva conåderente al oompenso e por 160 giorni
di navinzione.

11 presente decreto sarà registrato alla Corto dei conti e pubbli-
cato nella Gassetta ufficiale del:Regno

Roma, 3l maggio 1916.
CORSL '

IL MINTSTRO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Vistoill Ìt.Åsâoto del 20 giugno 1880 col quale fu conceduta ai
signori Luigi Roetti e- soci la ·miniera di antraeito denominata
< Monfleis y, postainel comune di Demonte, circondario di Cuneo,
pçovincia di Cuneo;
Yisti 1-dooreffMinietoriali del 5 settembre 1808, 15 gennaio 1900 e
dicenibrog901,1con-cuiInprefiàsosai detti concessionàrilltermine

sino al 9 maggioil903 ýer riprendere-i lavori di coltivazione nella
citata miniera, i quali trovavanei abbandonati da oltre due anni;
Visto 11 processo verbale di ricognizione della miniera stessa, re-

datto íÌ 23'iëtfê$brë £903 dal 'sik.Ifng gmanuele Ricci dell'ufficio
Åûierárid iii Toilàb dal la'iikulta che'no entio'il termine as-
sato n â6p Ïû ättóËîpéiatd all'l tilun1Íone fatti col inenzionato
ecretó MinÌstärÏalÃ;
Visto l'ar,ticolo 112 della leggÑ 1 novenibre 1859 n. 3755;
IJditil 1 neigli ellä Edniere ils seduta del lÚ ä rile 1905¿

D reta:

E ret cata.la odnoeiiláne della miniera di antracite denoininata
ËonŠ¿ls gesta tiet¾mÃË Denionte. circond to di, Cunéo,

provincia at Cuneo, e liccordata dol R. decreto sopraeltato del 20
giugno 1880, ai signori Luigi Roetti e soci.
Il preserite decreto eark regiètrato n gÏi ufflei À$lla5ýrefettura di

Cuneo e del ËistieN uiínirario ÁiÌorino, e sait pubblicato, tra-
scritto ed inserto in conformità del disposto degIt articoli lle o 114

dplla legge sovra menzionata.
Rotpg)9 apriles)905.

Per il ministro
DEL BALZO.

Con iddereto 11 gehnaio 1916· dal mifiihtro di Agriooltura, industria
e commercio é étála révòàafa1d nonbessione della ibiniers di piombo
ed argento denominata « Nicola Seoèi », posta riël comuni di San
Vito e Burdei, provincia e aircondario di Cagliari, che era stata ae-

e ordata alla Société de Mines del Rio Ollastu e da questa .passata
pði agli etedi del cay. ing. Carlo Floris Thorel fu Francesco.

Cgliari, 17 giugno 1916.

INRSTEI O DELDIE FINANZE

bispösdo iÈel personale dipezidente:
DMektone genáralé deRe irn24eta-dkoWeiaWI offøs§ð.
Con deoreto Luogotenenziale del 14 làaggio 191ð:

Minatoli Renato, agente di 4a olasse delle imposte-direkte, ðastato
collocato in aspettativa per informità dal 10 maggio stesso e

per la durata di mgsi otto.
Ramelli Cosimo, primo agente di 2a classe delle imposto dirette, 6

stato confermato in aspettativa per infermità dal 1© maggio
stesso e per la durata di due mesi.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Cancenerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 1 giugno 1916 :

Cocoaroli Agoétinoksegretario di sezione delle IL procura presso, il
tribunale di Venezia, in aspettativa per infermith, 6, a sua do-
manda, confermató nella stessa aspettativa per altri,sei mesi;

Maddalëna Luigi, agginni.o di bancelleria di is cla i nel trilidhaÌà
di Genova, in aspettativaporintiermith, è, a hua.domanda,con-
fermato nella stessa aspettativa per altri mesi dieci.

Pecorini Manzorii Saverio, vice cancelliere del tribunale di Roma, 6
tramutato al tribunal,e g Novi Ligµre.

Inglese Salomhile, canoelÏfère'ddlla §žefuìà di Mioeiátà, ), a iua
domandi, nominäto Nied cinËelliáre'deÌÈÏiitiÉÍë Ëi2dèi

CoÀ dÃoreio MíÊistäi•$1e ÄbÌ 4 giÈ$o 91¾
Di Natale Nicola, cancelliere della pretura di Varallo, ove non hä

preso possesso, è, a sua domanda, tramutato alla pretura di
Giovinazzo.

Con decreto lainisteriale del 6 giugno 1916:

Leone Giuseppe Antonio, cancelliere dél tritmtiale di SaÌerno, & no-
minato vico cancelliero della Corta d'alípollo di Catanzaro.

Naiari.

Can decretqþgogotenenziale 401,3.0 märzo 1910

registrato alla Corte dei conti 11 31 maggjo 1916 :

Aceto Vincaniô, candidato notaro, è nothinato notaro nel comune
di Albidona, distretto notarile di strõVillari.

Salvati Biagio, notaro residente nel comune di Áltomonte, distretto
notarile di cãštboŸilIBi träilooito fiel 'comtiËi' di

_

Sani'hità
di E'sato, stesso distretto.

Dalthasso Giulio, notard residento nel coitinnè:.adpúdrás, dfgietto.
.

notarile di Cuneo, à traslocato noI oomËtià di lÀ$i6Àè PGmonte,
stesso distretto.

Itegalio Luigi, nojaro residente nel comune di Casqlta, distretio no.
tarile di Gonova,¾ trasiociito"Ëèl'éonidiffai'SérraváÍlà Sorivia;
distretto notarile di Novi Ligure.

Con decreto Luogotenenziale del ámiggÏo 1910

registrato alla Corte det cont il 31 magglo 1916:

Vincenzetto Roberto, candidato notaro, è nominato niotaro nel co-
mune di Fossombrone, distretto notarile di Urbino.

Mambriani Angelo, candidato notaro, é ominato notaro nel comune
di Civitella di Romagna, distretto notadle ái ÑrlÏ.

(Cöntinua).
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Ministero di agí•icoltura, indttstria e commercio
ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERCIO

Indicazione del corso della rendita e dei titoli di oni al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5) e al

decreto Ministeriale 30 novembre 1914, fissato d'accordo col Ministero del tesoro.

Roma, 20 giugno 1916.

TITOLI
Conso

TITOLI
= Conso

medio niedio

Titell di State.
Titoll garantiti dallo Stato.

CONSOLIDATL Oblb 3 */, delle terrovie Sarde (emissione

Rendita 3 /, netto (1906) • • • • • • • • • • 85 13
Rendita 3,50 •/, netto (emissione, 1908) , , . . . 84 51
Rendita 3,00 */, lordo • • • • • • • • • • • • • 55 -

RÈDIMIBILI. con scadenza
al 1° aprile 1917 99 43
al lo ottobie 1917 99 28

1° rile 1918 97 85
Buoni del tesoro qulaquennaU . gl l* re 1918 97 49

1 1° a d 1919 96 67
pl 1 o tobi•e 1919 96 57
äl Ì• òttobre 1920 95 83

Prostito Nazionale Ë 112 /, netto (Emissione gen-
naiol015)................... 9047

Prestito nazionale 4 112 ©/, netto (Emissione lu-
gliol9l5).................., 9306

Obbligazioni 3 1/2 | netto redimibili (Categoria la) -

Obbligazioni 3 | netto Redimibili . . . . , . . .
355 -

Obbligazioni 5 /, del prestito Blount 1866 . . . ,
95 -

Obbgoni 3 /, 88. FF. Med, Adr, Sioule . . .
294 70

Obbligazioni 3 /, (homuni) delle SS, FF. Romane. -

Obbligaziolli 5 */, della Fei•¾via d61 Tii•reno . . . 457 -

Obbligazioni 5 •|, della Perrovia Marrammana . ,
452 -

Obbligazioni 3 /, dölla Ferrovia Vittorio Emanuelo 336 -

Obbligazioni 5 /, della Forrovia di Nova a • . .
-

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia di Canoo . . . .
-

Obi11gazioni 5 j, della Ferrovia di Cuneo . , , .
-

Obbligazioni 3 */, ella Forrovia Torino-Savona-
Acqui 4.........a¿......... -

Ob ifógi li j, deÍÌa FéikoÀ tidind••Postebba -

Obbligazioni 3 /, dalla ÈeriâÝÌË Luco$PistÀia
. ,

295 -

O¾ligazioni 3 /, áàlls Ferrovia Csvallermaggiore.
,

Alessandria . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
-

Òbbligazioni à /, delle Feirdvie 1.ihtnesi A. B. , Š05 -
Obbligazioni 3 /, delle Ferrovie IJvornest C.D, 61. 306 -

Obbligastoni 5 /, della FerrcMa Centrale toseana 530 -

Obbligazioni 5 */, del prostito unincato della
eittà di Napott , , , , , . , , . . . . , , . . 80 -

Cartelle di oredito comunale e provinoiale 4 */,. *

Cartelle s eelali di oredito eomunale e provia-
oiald 3, J. (antiehe ob bliga2ioni 4 /, oro della
'olttå di Roma) . . . . . . . . . . . . . . . . 418 25

Cartolle rdinarie di credito comunale e provin-
oiäl 305°/........... ....... -

Cartege del Cz;edito fondiario del Banco di Napoli
$1/29/,netto ................ 44238

Cartelle fondlarie.

Certelle di $iefIld 5 /, , , , . . . . . . . . , ,
-

Cartelle di siciÌia Ë.75 °j° . . . . . . . . . . . . -

Cartelle del Credito fondiario del monto dei Pa-
schi di Siena 5 °/o . 470 33

daitëlle del bredito fondiärio dei monte del #a-
sohi di Siena 4 1/2 °/, . . . . .

465 77

CA'htelle del Orádito fondiario del monte dei Pa··

.

iohi di Siend 3 1/2 ©|, . . , , , , , . . . . . 436 13

.
Ö ~ lÌë del brädÍto f Ëiliatio .dell'Opera pia di

âà Pãólo, Torino 3175 */, . . . . . . . . . .
Í$4 --

Cartelle áeÍ brbâitoÀoÉdÍàrlo dell'Opera pis di
San Paolo, Todino 3 1/2 of, . , , , , , , , , ,

442 60

Cartelle del Credito fondlario della Banea d'Italia
3.75 /, .,,, .........,,,... 466-

Cartellé dáll'Istituto italiano di Credito fondiailo
4,1/2 /g .................. 475-

Cài4cílo dell'Istituto italiano di Crodito fondiario
.

i"/, .......;.... ......... 455-

CáÏte1Íe dell'Istituto ltifiáño di dredito fogdiario "

Carteilà della das¾ di fŠ OtãÌo di Milano E / -

Obbligazioni 6 */, det Canall Cavour • • • • • • Cáttelle della Cassa di risparmio di Milano 4 °/ 5 -

/ ledella Cassa di risparnito di a. 50

Ob li ni 5 per i là ri ifÍ isanninento Ca te511e ciella Cassa di risparmio di Verona

Azioni /, della te o a ( n11er' cartell del Banco di San Spirito 4 & . . . , ,
-

(gi'ifitifissi ai fiò fina võIta Cfedito Fahdiario Sardood Its */. . . . . . . . .
-

ô¾ titofõ di pródättó hot -
Credito Foridiario di Bologna 5 6/, . . . . . . .

-

' ' ' • credity Fondlario di Bologna 4 1/2 */, . . . . .
-

Azioni ediani della ferrovia Bra-Cantalupo- Credíto Fondiario di Bologna 4 & . . . . . .
-

Cast ola-Mortera (sono prive d'interessi e di Credito Fondlarlo di Bologna 3 1/2 og . . . . ,
-

. • • • • •oni del tesa del Prestito inat e 4 netto, d le obbligazioni red Lli 3 1 2 e 3 014,

r i . Per g alt
a p n e i t o elle prese att e del Banco di Naþoli) sligt es più inte•
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Ministero di Ag·ricoltura, Industria e Commercio

Uincio della proprietà intellettuale

Elenco delle opere depositate per la riserva dei diritti di autore a sensi del testo unico 19 settembre 1882,
n. 1012 (serie^3') rogistrate durante il mese di febbraio 1916 '

Avvertenza: Le lettere Ue T, accanto alla data del deposito, indicano oke la dichiarazione di riserva per Popera eprrispondente,
è stata fatta in tempo sutile o tardivo (art 27) e le lettere p ed r si riferiscono rispettivamente alla data di pruna pubblfoazione o
di prima rappresetitazione dell'opera

STABILl31ENTO DATA

AUTOftEt ,
TITÖlß DELL'OPERA DICHIARANTE luogo e data del lieþosi

Sc. dí piibbheazione nella Prefettura

l) .. Opere letterarlo, soientiache eee.

66531 Abbruzzese Antonib « Storia d' Italia à ad uso delle Sandron Remo, edit
sonole medie, con illustrazioni,
cartine gòograûohe o letture sto-
riche. - « Storia Medioevale e

Moderna (dalla caduta dell'Im-
pero Romanod'ocoidente al trat-
tato d'Äquisgrana 476-1748) per
la classe 2 ginnasiale

' Tipografia döl dichis- Palermo
rante, Palermo, 7 9 febbraio 1916
febbraio 1916 U

dô523 Allason Barbara « Italia nostra1 - Forte sulle tue Biondo Salvatore (Ditta Tipografia della Ditta Palermo ,

' Alpi - Libera nei tuoi mari».- editrice) dioh., Palermo, 15 3 febbraio 1916
11 libro della nostra guerra per

dicembre 1915 U

i piccoli italiani e le piccole ita-
liane delle scuole medie, con

acquarelli di Ë. Museini, foto-
grafie e schizzi geografici

66500 Arnendo Giuseppo « Dizionario èáegetico teonico e sto- Vigliardi-Parairla Giu- IL Scuola tipograños , Torino
Isidoro rico per le arti graflohe, con seppa Torino, giugno 191Ë 9 febbraio 1016

apeolale riguardo alla tipogra- al 1 tbbbraio 1916 U

fia », con dimoskazioni illustra-
tive. - Pubblicazione mensile-
Depositati i primi 33 fasoicoliin
un volume di pag. 528, con 4
tavole a colpri

66498 Avanóini Avancinio < L'ameno inganno ». - Romanzo Avancini Avancinio Tipografia della Rasse- Milano
storico gna Narionale, Fi- 11 dicembrè 1915

ronze, 1905-1906 T

6ô519 Barzini Luigi < Al fronte> (maggio-ottobre 1915) Treves (F.lli - Soc. An. Tipografla F.lli Treves, Milano
edit.) Milano, 9 novembre 25 novembre 1915

1911

6ß515 Boine Giovanni « Il peccato ed altre cose ». (Qua- Libreria della Voce Tipogratig ,Aldina, PI- Ji .a
derni delle Voce, raccolti da (Gerente Alessandro genze 15giugno 914 2 tjo 191(
Gius. Prezzolini, n. 23) Nencini)
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66599 Bourget Paolo « 11 Demone meridiano a. Romanzo. Salani Adriano (Ditta Tip. della Ditta dich., Firenze
Versione italiana di anonimo, in editr.) Firenze, 2 tebbraio 18 febbraio 1916

due volumi, dal francese. - (Col- 1916 U

lezione Salani - N. 31)

60500 Bucoinelli Mario « La Prospettiva nei suoi principî Bucoinelli Mario
fbndamentali ». Nozioni ad uso
delle Accademie di belle arti,
souole tecniche e normali, seuole
d'arti e mestieri, con 37 flgare
nel testo

Tip. Nazionale, Porto Genova
Maurizio, 1913 19 gennaio 1916 -

T

66527 CalYort Emma Lucia c Grammatica inglese » ad uso de- Calvert Emma Lueia Tip. Ernesto Arduini, Torino
gli Italiani. Metodo razionale e Torino, 15 maggio 5 ibbbraio 1916
completa por imparare la lingua 1915 T.

,inglese. - Edizione 2a, la prima
essendo del 1910

66561 Cametti Romeo « Progetto di trankvia sotterranea Cametti Romeo Tipolitografia Morelli e Roma

per Roma a col motto e Per la Marconi, Roma 3 febbraio 1915

viabilità ». - Relazione, con 15 U

fotografie a parte

60590 Campanella Dome- « Italia Nova ». Istituto agricolo- Campanella Domenico OfBeina Poligrafles Ia- Roma
nico bancario. Societh An. Coop. in ziale dei F.11i Tem- 17 febbraio 1916

partecipazione per azioni e per ta o6ma, 27 gen- U

quote, a capitale illimitato, por
11 miglioramento agricolo ita-

.
llano. - Disegno economico. Re.
lazione e statuto, con appendice

46555 Colonna E. D. « Nuoviesimi libretti di calcolomen- Paravia G. B. e 0., Ditta « Stamperia Reale » del- Torino
tale scritto », per le scuole ele. dioh. la Ditta dieh., To. 9 febbraio 1916

mentari maschili e femminui no, 24 dicembre U

giusta i progr. 29 gennaio 1905,
con illustrazioni. - Classe I

66556 Lo stesso « Nuovissimi libretti di calcolomen- La stessa La stessa Tormo
tale e scritto », per ut supra. - 9 febbraio 1916

Classe II U

66557 Lo stesso e Nuovissimi libretti di calcolomen- La stessa La stessa Torino
tale e scritto, con nozioni digeo. 9 febbraio 1016
metria », per ut supra. - Clas. U

se Ill

0ô558 Lo stesso e Elementi di aritmetica e geome- La stessa La stessa Torino
tria > per la quarta elementare, 9 febbraio 1916
giusta i progr. 29 gennaio 1905, U

oon figure nel testo

66496 CrediB21,taliano (id La legistostene italiana durante credito Italiano (Ge- stabilimento tipogra- Genova
B GegoŸa? la uerra nazionale ». Depositato - nova) fico Maj e Malnati, I dicembre 1915

il l* Volume (Trimestre dal 20 Varese (Lombardia), U
23 ottobre 1915

maggio al 20 agosto 1915)
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66502 Credito italiano e Propaganda del 3° Prestito na- Credito italiano Stabilimento tipo-lito- Milano
zionale - Emissionegennaio 1916 gragoo Rebeschini 14 gennaló 1916

di Turati e C. Mi- U
- Opuscolo con copertina illu¯ lano, gennaio 1916
strata da A. Mazza e ûgure nel
testo

08565 D'Amato Antonio e La verde Irpinia ». Cenni storici D'Amato Antonio Tip. Cimmaruta della Avellino
geografici e letterari della pro- ß. UniversitA, Na- 15 febbraio 191ô

vincia di Avellino. - Con un
poli, maggio 1914 T

saggio di canti popolari e di
folklore irpino. - Libro di te-
sto per le scuole medie infe-

' a riori, elementari superiori e po-
polari della Provincia. --- 2a edi-
zione con 20 illustrazioni e una
cartina geografica, la la essendo
del 1913

66544 |Deledda Grazia < Marianna Sirca ». Romanzo Treves (F.11i Soc. An. Tip. F.lli Treves, Mi- Milano
Ed.) lano, 3 novem. 1915 25 novembre 1915

U

Milano
66494 Di San Giusto Luigi c Italia nostra! Forte sulle Alpi, Biondo Salvatore (Casa Tip. della Casa dich., 26 novembre 1915

libera nei suoi mari ». corso di Ed.) Pale o 10 novem- ·

U
letture per le scuole elementari
in 3 volumi, con fotografie ed

acquarelli.
Depositati i volumi 1° e 2per

le classi rispettive 2a e 3a

665ôl Diversi (Sclaverano c La Domenica dei fanciulli ». Gior- Paravia G. B. (Ditta « Stamperia Reale > Torino
Luisa, direttrice) nale settimanale illustrato in Ed) delr no, icedi 9 febbr o 1916

un volume. -- Anno XVI (1915) 1915

66547 Fradeletto Antonio e Dall'alleanza alla guerra ». Con. Treves (F.lli Soc. An. Tip. F.lli Treves, Mi- Milano
Ed.) lano, 3 novem. 1915 25 novemþre 1915ferenza

U

66554 Frigerio Angelo 4 Guida pratica per l'apparecchia. Frigerio Angelo Tipolitografia L. Lava- Torino
tore telefonista > con figure nel gnolba,NT n50, 4 no- 7 febbra 1916

testo

66508 Galletti Alfredo « Saggi e studi ». (Manzoni, Sha- Zanichelli Nicola (Soc.. Tipogr. di Paolo Neri, Bologna
kespeare e Bossuet - D. G. Ros. An. Ed.) Bologna, 8 dicem- 21 gennaio 1916
setti e il romanticismo preraf-

bre 10:5 U

faellista - A. C. Swinburne -

Rudyard Kipling - La lettera-
tura di. un grande Regno)
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66529 Gasca L Cesare « Le tasse sugli affari ». Raccolta
completa delle leggi, dei decreti
e det regolamenti coordinatise-
oondo le più recenti disposizio-
ni legislative.
Depositato il vol. I < Tasse di

registro e successione » - (Vo-
lume I de « Le leggi tributarie
italiane coordinate »)

Unione tipograileo-edi- Tip. Ditta eredi Botta
trice torinese (Socie- degli Eredi Crosa,
ta - Pres. Pompa) Torino, 10 gennaio

1916

Torino
7 febbraio 1916

U

6655û Giordani Paolo < L'Impero coloniale tedesco, come Treves f.Ili (Soc. Anon. Tip. F.lli Treves, Milano, Milano

nacqueecome finisce».-(Qua.. Edit.) 9 novembre 1915 25 novembre 1915
derni della guerra - n. 36)

U

66543 Headon Hill < La storia d'un gran segreto ».' - La stessa Tipolit. della Soc. dieß., Milano
Versione italiana di anonimo del Milano, 14 agosto 29 settembre 1915

romanzo inglese dal titolo <Mil-
1915 U

lions of Mischief », con due in-
cisioni.- (Bibl. Amena - n. 883)

ô6548 Hodnig Armando « L'Ungheria e i Magiari nella guerra La stessa Tip. F.lli Treves, Milano, Milano
delle nazioni », con una cartina. 9 novembre 1915 25 novembre 191ß
(Quaderni della guerra - 38) .

U

66598 Invernizio Carolina « L'orfano di Trieste ».- Romanzo Salani Adriano (Ditta Tip. della Ditta dich., Firenze
edit ) Firenze, 15 gennaio 18 febbraio 1916

1916 U

06559 Magni Angelo « Buono nella famiglia, nella societh, Paravia G. B. o C. (Ditta Stamperia Reale della Torino
nella patria! ».--Paginediedu. edit) Ditta dich., Totino, 9 febbraio 1016

cazione morale e d'istruzione ci•
8 gennaio 1916 U

vale por la VI elementare

66503 Mallarmð Camille < La leggenda d'oro di Molliehina », Carabba Rocco, ed. Tip. del dich., Lancía- Chieti
con disegni di Duilio Cambellotti no, 20 dicembre 1915 18 gennaio 1916

U

6ô595 Mazzueohelli Adal- e Metodo teorico per l'insegnamento M azzucchelli Adalgisa Tip. Gerinano Goretti, Milano
gisa della sartoria » Sesto SanGjovanni, 17 febbraio 1916

31 dicembte 1915 U
Depositato la parte la con û-

gure nel testo

66493 Afirarchi Policarpo < Sistema d'inforniazioni commer- Mirarchi PolicarpioUm. Tip. D'Amico (Ditta), Roma
Umberto ciali e doppio controllo , herto (Soc. An. Bre. blessina, 28 ottobre 23 novembre 1015

vetti, Roma, prde.) 1915 U

66538
.
Palazzeschi Aldo e L'incendiario ». - Poesie Libreria della Toce Tip. Soc. An. Poligrafia Fgenze

(Gor. A16s. Nencini) Italiana, Milano, 15 4 noveriibre 1914
maggio 1910 T

ô6539 Lo stesso « Il codice di Perelà ». - Romanzo La stessa . - La stessa, 28 febbraio Firenze
futurista . .

1911
.

4 novembre -19]t
T *

66536 Papini Giovanni « Bullbaate ». - Satico e fantasie La stassa i Tip. Algino, Firenze,15 Firenze
.

marzo 1914 29 ottobre -1914

I
. T
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66537 Papini Giovanni « 11 tragico quotidiano ». - Favole Libreria della Vo ce (Editore Francesco Lu• Firenze
e colloqui. - (Bibl. del « Leo- (Ger. Aless.Nencini) mechi,Firenze).Unio- 29 ottobre 1914

ne tiµegrafica coo- T
nardo » - n. 6) perativa di Peru-

gia, 1906

00503 Pellegrino O.,Bruno « Le mie perle ». Scelta di letture Carabba Rocco, edit. Tip. del dich., Lancia- Chieti
G. e Borelli A· per le scuole elementari, giusta no, 15 dicembre 1915 18 gennaio 1916

i progr. 29 gennaio 1905, con il- U

lustrazioni. - Sillabario, per la
la classe elementare maschile e

femminile

ô6504 Gli stessi < Le mie perle ». Scelta ut supra. Lo stesso La stessa, id. Chieti
- Compimento al sillabario, per :

IS RennUnio 1916

la la ut supra

6545 Pirandello Luigi « Il turno. - Lontano >. Novelle reves (F.lli. Società Tip, F.lli Treves, Milano, Milano
· an. ed.) 22 ottobre 1915 25 novembre 1915

U

60546 Prosperi Carola < L'estranea ». Romanzo La stessa La stsssa, 3 novembre Milano
1915 25 novembre 1915

U

66507 Puntoni Vittorio « Elementi d'igiene > per le scuole
Zanichelli Nicola (So- Tip di Paolo Neri, Bo Bologna

professionali, con figure nel testo cietà an. ed.), lo a, 20 novembre 21 gennUaio 1916

46526 Salgari Emilio < Straordinario avventure di Testa Bemporad R. e figlio Tip." S. A. I G. A. già Firenze
di Pietra », con illustrazioni di (Societh an. ed) F.11i Armanino, Ge 5 febbraio 1916

nova , 15 gennaio U
Alberto Della Valle : 1916

66540 Sofici Ardengo « Arlecchino » . Libreria "della Voc e' Stab. tip. Valleechi e Firenze
(Ger. Aless. Nencinig C., Firenze, 15 mag- 30 ottobre 1914

gio 1914 y

60588 Stevani-Escard En- « La « Gerenza Cattolica ». Re. Stevani Escard Enrico Tip. < La Gutenberg > Milano
di A. Saita e C., MI- 10 febbraio 1916rico golamento Inno, 15 dicembre U
1915

08528 Tommaseo Niccolò e « Dizionario di lingua italiana », Unione tipografico-edi- Tip. della Soc. dich., Torino
Bellini B. (Biagi compendiato da Guido Biagi. trice (Soc., presid. Torino, 1° tebbraio 7 febbraio 1916
Guido) Potuba) 1916 U

Depositata la priina puritata
(pag. 1-80)

66512 Valori Aldo Š « Avventure di Barbierino » illu- Cappelli Licinio, edit. Tip. del dich., Rocca Firenzo

strate da LO disegni di A. M.
San Casciano, 26 30 gennaio 1916

Nardi
gennaio 1916 ' U

2) - Opere artistiche e grafiche.

46499 Boninsegna Egidio < Medaglione in bronzo », rappre- f ernoranda (Seeietà per Stab. della Soc. dich., Milano
sentate nel dr tto Re Alberto del ,

L vendita di oggetti Milano, 15 dicembre 20 dicembre 1915

Belgio e la Regina Elisabetta, e
' artispei, gere ute 1915 U

Ricci Temistocle)
nel rovescio un'allegoria con il
titolo < Il Belgio vivrà ».

Dep, la riproduzione fotografica
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40495 Cavallini Alduino « In nomine virtus-1915 a. - Ca Chiese Ernesto, edit. (in Stabilimento d'arti gra- Genova
Camogli) ûche Garzini e Pez. 1 dicembre 1915tolina-ricordodellaoonsegnadel- Eini, Milano, 18 no. U

la bandiera di combattimento al vembre 1915
caoeistorpediniere « S imone
SahiafRno ».

66530 DeAngelisBenedetto « Carta oro-idrograños del .tenstro De Angelis Benedetto Esposta la prima volta Roma
nel IL Politeama 7 febbraio 1916della guerre per le sante riven~ Giacosa, in Napoli T

dicazioni d'Italia », coli illustra- alla conferenza Fra-
zioni ai Banchi. - Rieordo sto- daletto I agosto 1915
rico nazionale 1915. - Depositata
la riproduzione ibtograûca.

66491 Giovannacci Luigi e Ricordo della grande guerra eu. Giovannacci Luigi Sta
l a 1, Mi

aton
30 lug

rma

ropea 1914-915. - Litograña• maggio 1915 U

06553 Giris Cesare « Pagine di sangue ». - Disegni. MantegazzaE.(Libreria Officinedell'Istitutolta- Roma
editrice di P. Cre. liano d'arti graflohe 10 dicembre 1915
moneseeT.Adgiani) in Bergamo, 5 di- U

cembre 1915

06497 Roggero Luisa < Primi elementi di disegno > ad Roggero Luisa (Di G
to i o no 6 dicem e 1915

uso della la classe delle scuole Litografla F.lli Mar. T
tecniche e complementari, in 16 chisio, Torino, 1914
tavole con 44 motivi.1

3 e 4) - Opere drammatiche, mu-
sleali e coreograilche, edite e

inedite.

I. - Opero drammatico..musleali.

66533 Creonti Antonio < Petronio ». - Opera masteale in Creonti Alberico Inedita lloma
due atti. - Partitura d'orobe- |

Mai rappresentata 11 fobbrdo 1916

stra.

36534 Lo stesso e Ser Barnaba o La notte degli in. Lo stesso Id. - Id.
11 febb a o 1910

namorati. - Opera musicale in
. U

tre atti. - Riproduzione per
canto e pianaforte.

II. - Opere drammatiche !
(compresi i libretti d'opera)

66501 Benelli Sem e Le nozze dei centauri ». - Poe. Benolli Sem Tipografia F.lli Treves Milano

ma drammatico in quattro atti. llano, 30 april 8 genas o 1916

Rappres, la la volta al
Carignano di Tort-
no il 17 aprile 1915

36597 Benedetti Silvio e Tra gli abeti - Dramma in tre Benedetti Silvio Inedito Padova
atti.

Mai rappresentato 18 febbr lo 1916
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iB601 Francesconi Giulio 11 ÿ¾ssato che risorge ». Dramma Rrancesconi Giulio Iríodito. - Rappresen. Milano
ja na gite

'

‡ato la prima volta 24 febbraio 191ô
at F odrammatioi U
di M o.il21'gen-
nifa 16

66517 Longo Catinella Giu• « Vendetta d'onore ». Tragedia in longo Cagnella Giu- Inedita. - Mai rappée-
. -Pgermo

sõppe g*ggg gegg seppe seatsta ' 2 febbigfU
66518 Lo stesso i Re Carlos I ». Tragedia in tre Lo stesšo Id. - Id. Palermo

alti con prologo 2 febbrdo 191ô

66519 Lo stesso e Il flagello d'fiutopa ». Tragedia Lo stesso Id. - Id. Palermo
in quattro parti (prologo e tre 2 febbraio 1916

episodi)

66520 Lo stesso « Le navicella ». Tragedia in quat- Lo stesso Id. - 14 Palermo
tro parti (prologo e tre episodi) 2 febbraio 1916

6#551 Tumiati Domenico « LEmètëora ». Dramma in quat- Treves (Fratelli - So- Tipografia F.11i Treves. Miland
t¾ ani cietA An. Ed.) Milano 22 ott. 1915. 25 novembré 1915

Rappresentata ja la U
volta al Costanzi di
Roma il 0 nov. 1915

IIL - Composizioni musicali diverse
(comprese le parziali riduzioni,
trascrizioni, eco. di opere dram-

y matico-musieali).
66552 Adamo Vincenzo « 'N tiempo 'e guerra ». Canzone Bideri Ferdinando Stamperia musicale del Napoli

per canto e pianoforte (Duettino) die aY te lano, 25 novemUbre 1915

au versi di G. Blanchi.- (N. di
cat. 4306)

66602 Balladori Angelo e Coquette ». Valzer lento per canto Balladori Angelo Stamperia musicaÌe di Milano
e pianofor‡o.- Versi di L. Ma- AlbertoBrunelló.Mi- 24 febbraio 1918
ria DoriaÌb. - (N. di cat. 2°Í8) lano) 1 febbr. 1916 U

66506 Battistini It < Per la gloventù >. 24 canti corali Carisch e C. (D i tt a Stamperia Mignoni. Fi- Milano
con accompagnamento di piano, suco. a Carisch e renze, giugno 1914 14 febbraio 1016

forte ad uso de11e'scuole nor- Jiimchen) T

mali dellle clasài di tirocinio. -
Op. 10 - la serie (dall'l al 14) -
(N. di cat. 12917)

66567 Lo stesso « Per la gioventù ». 24 canti ut La stessa La stessa, luglio 1914 Milano
Supra. - Op. 10 - 2a serie (dal 14 febbra 0 1916

n. 15 al 24) con appendice (anni
I, II e III). - (N. di cat. 12918)

66568 Brunetti Osvaldo < Castellammare». Tarantella. Ca- ,La.stessa .Stamperia Breitkopf a Milano
priodio per pianoforte. -- (N. di

" Härt 1: Lipstá '(Ger-i 14 tobbrafò 1916
cat. 13509) niamg), oftúbré 1915 T

66492 Carradori Giusoppe « Il tricolore ». Inno popolare per carrgdori Giusoppe Offleine graflegepµs14 TorJgo¥igliolini 1. Au- canto e pianoforte. - Parole e caÍi Li Str,atta. 1M 13 otkÆ0 1915
selo rino, 10'ottobro 1914 U" melodia di Giuseppe Cargadori.

Armonia di I. Angelo Figliolini



(JAZZETTA UFFICIALE DEI, REGNO D' ITALIA 3818

STABILIMENTO DATA

AUTORE TITOLO DELL'0PERA DICHIARANTE luogo e data del deposito
di pubblicazione nella Prefettura

6ÉŠ09 dhiaroÌanza Glaseppi « Canadà». Canžonetta per canto e Chiarolaná Giuse¡ipe inedita Napoli
mandolino en versi dello stesso Eseguita la In volta al 21 gennaio 1916

teatro Fenice in Na• U
Chiarolanza 11 28 ottobre

66510 Lo stesso e Se penso a to ». Canzonetta ut Lo stesso Inedita Napott
supra Eseguita la la volta a 21 gennaio 1916

Palermo il 29 didéni• U
bre 1915

66569 De Sena G. «Le café concert». Two-step per CarischeC.(Ditta,succ. Stamperia Breitkopf e Milano

pianoforte - Op. 105. - (N. di Carisch e Jänichen) Hàrtel, L psig (Ger- 14 febbraio 1910

cat. 13077) mania), cem. 1913 T

00570 Lo stesso « Danse champôtpe », pour piano- La stessa La stessa, ottobre 1910 Milano

Op. 107. - (N. di cat. 13(ill) 14 febbrio 1916

66571 Lo stesso « Fra i monti ». Ganzonetta per pia• La stessa La stessa, id. 1914 Milano
noforte - Op. 109.- (N. di ca. 14 febbraio 1918

tälògo ü0Ÿ2)

66572 Lo stesso e Chant printanier », pour piano- La stessa La stessa, id. 1913 Milano
Op. 110. - (N. di cat. 13073) 14 febbraio 1916

T

66573 Lo stesso e Menuet Empire », pour piano - La stessa La ètessa, i& Milano

Op. 112. - (N. di cat. 13074) 14 febbraio 1916

66574 Íab siesso e Murmure de þrintemps », pour La stessa La steifa, 11 Milano

piano - Op. 114. - (N. di ca- 14 febbr o 1916

talogo 13075)

66575 Lo stesso « Poesia della notte ».Notturno per La stessa La stessa, id. Milano

pianoforte - Op. 115, - (N. di 14 febbraio 1910

cit. lŠÔië)

66576 Lo stesso e Danza nordica e, per planoforte a Le stesy La stessi, dicem. 1913 Milano ,

fáÏáñi. - (N. di cat. 13080) 14 fei>bra o 1916

66577 Feifarl F, (8ð1egnita »,.jnir pianoforte. - (N. La stessa La steass, id. 1914 Milano

dî oat. 13194) 14 febbra o 1916

06Š78 ' $$61 F. Pá¢Io s Šuëtto d'amòre , per pianofbete. La stessa La dtessa, ottobre 1913 Milano

(N. di cat. 112570) 14 febbr o 1916
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66579 FrontiniF. 48otto le palme». Cantilena per CarisofeC.(Ditta,8HOg, SÉSm Tia Broik f6 MiÎSBO
pianofbrte ». - (N. di cat. 12569) Carisch e Jäntohen) Hma er- 14 febbr o ' 1916

66580 Frugatta G. « Juventus nova », 6 piccoli pezzi, La stessa La stessa, agosto 1914 Milano
senza ottave, per pianofbrie. - 12 febbdo 1910

(N. di cat. 13370)

66581 nalt C. (Bossi M. « Melodiaa Trasorizione per organo Le stessa La stesse, marzo 1914 Milano
Sgrico) di M. Enrico Bosd. - (N. di 12 febbrdo 1916

cat. 12599)

06582 Graziani - Walter e Les premiers pas da petit piani- La stessa La stessa, dicembre 1915 Milano
Carlo ste », 10 petits morceau três fa- 14 febbraio 1916

oiles pour piano. - (N. di cat.
13190)

66583 JAnuske Ch. < Golden mountains ». Informozzo La stessa La st6ssa, id. Milano
per pianoforte. - (N. di cat. 14 febbraio 1916

13508)

6ô590 Kuhnau G.(BossiM. < Allegro maestoso - Adagio e al. La stessa La stessa, marzo 1914 Milano
Enrloo) logro della sonata in fa mag- 14 febbraio 1916

giore ». Trascrizfone per organo
di M. Enrico Boed.-(N. di cat.
18529)

6658& IAN Ÿ. (Bo i c Ave Maria ». Traserizione per or. La stessa La stessa, id. Milano
M Enrico) gano di M. Enrico Bossi.- (N.M 14 febbraio 1916

oat. 12600)

66585 Pagena Giovanni « Sonats », per piansforte ·- Op. 114 La stessa La stessa, dicembre 1914 Milano
- (N. di cat. 13510) 14 febbrdo 910

66586 Pancaldi D. « Amor deluso ». Valzer per canto La stessa La stessa, marzo 1914 Milano
e pianoforte - Versi di Nestore .

14 febbraio 1918

Sarrio - (N. di cat. 12829)

66587 Peana A. < Promenade matinale >. Morceau La stessa La stessa, agosto 1914 Milano
caractéristique pour piano. - 14 febbraio 1916

(N. di cat. 13102)

66588 Lo stesso « Fleur du Nord ». Valse lente pour La stessa La stessa, id. Milano
piano. - (N. di cat. 13103) 14 febbraio 1916

66589 Poggi Edoardo M. < Incubo ». Studio per pianotorte. La stessa La stessa,dicembre 1915 Milano
14 febbraio 1916- (N. di cat. 13102) U

66591 Tartarini G. < La dernier Rag-time » pour La stessa La stessa, agosto 1914 Milano
.

14 febbraio 1916piano. - (N. di cat. 13104)
I
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STABILIMENTO DATA

AUTOftd TITOLO DELL'0PERA DICHIARANTE luogo e data del deposito
di pubblicazione nella Prefettura

IV. - Opere cinematografiche
(films)

66521 Ambrosio, in Torino c 11 Principe avventuriero ». Op. Ambrosio (Soc. an. - Inedita. - Mai proiet- Torino
cinematografica su pellicola di. proc. Andrea Gia- tata 3 febbraio 1916

chiarata lunga m. 1283. nella) U

Presentati, pel Visto, 177 foto-
grammi, col sunto inedito del-,
l'azione.

66522 La stessa - Barrili « Val d'olivi>.Op.utsupra m.14l3. La stessa Id. - Id. Torino
Anton Giulio 3 febbraio 1916

Presentati pel visto, 196 foto- U
grammi, col sunto inedito del-
l'aziono tratto da opera dallo
stesso titolo di Anton Giulio Bar-
rili.

66592 Ambrosio, in Torino e Viaggio di nozze ». Op. ut supra, Bgrattolo Giuseppe Tipografla Sociale, To- Roma
m. 1103, rino, 4gennaio 1016• 14 febbraio 1916

Proiettata la 1*volta U
Depositati 7ô oampioni di films, al cinema Ambrosio

col sunto edito dell'azione, in Torino 11 4 gen-
naio 1916

66503 La stessa e Il Yaoht misterioso ». Op. ut au- Lo stesEO Caloografia del dichia- Roma

pra m. 1050. rante, Roma, 10 gen- 14 febbraio 1910
naio 1916. - Mai U

Depositati 30 ut supra. proiettata

66500 Caserini Mario (Dit- < Passano gli Unni! ». Op. ut SU- FilmS Manipulation A. Inedita. - Mai projet- Torino
ta), in Torino - m. 1500. geney di Arturo Con- tata 23 gisembre 191Ei
Bonetti e |Mon- caris U
leone Presentati pel visto, 189 foto.

grammi, col santo inedito del-
Pazione di Bonetti e Monleone

66600 Celio Film, in Roma e Eroismo d'amore ». Op. ut supra Celio Film (Soc. An. - Id. - Id. Roma
m. 850,

-

rappr. Amato Carlo) 22 febbraio 1916
U

Presentati, pel Visto, 112 fbt0•
grammi (lo ed ultimo @'ogni
quadro), col santo [inedito della
AZIOBS

66524 Cines, in Roma < Odio che ride ». Op. ut supra Cines (Soe. an. italiana Id. - Id. Roma
m. 1250. - Carlo Amato, vice 4 febbraio 1916

direttore generale) U
Presentati, pel visto,512 foto-

grammi, eol sunto inedito della
451089

« Avatar o Reincarnazione ». Op. La stessa Id. - Id. Roma

tl TeofiloGau- ut supra m. 1250. 4 febbraio 1916

Prosentati, pel Visto, 358 foto-
grammi, col sunto inedito della
iziotie tratti dallppera di Teo-
filo Canthier dal titolo < Ava-
tar >
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STABILIMENTO DATË

luogo e data del deposito2 AUTOgg TITOLO DELL'OPERA DICHIARANTE
di pubblicazione nella Prefettura

I

68518 Danmark(incopen- « Il piccolo riconciliatore ». Op. ut De Giglio A. (Ditta). Inedita - Mai profet- Torinoi
hagen) supra, m. 1016 tãta 3l gennaio 1916

U
' Presentati, pel visto, 42 foto-

grammi, col punto inedito del-
l'azione

60563 Itala-Pilm, in To. « La tenebrosa mano ». - OP. ut Itala-Film di Sciemen- Id. - Id. Torino
rino supra, m. 692 go e Pastrone 10 febbraio 1916

U
Presentati, pel visto, 90 toto-

grammi, col sunto inedito del-
l'azione

66554 La stesse « Il poeta - La donna ». -·Og ui $ÑËÀ 14. - Id. Torino
supra, m. 1084 10 febbraio 1916

U
Presentati, pel visto, 125 ut

supra

66314 Noidisk, in Copeg. « IlAlggo 4pl ,destino ». - Op. ut Di G'glio A. (Ditta) Id. - Id. Torino
'hagen supra, m. 1361 31 gennsio 1916

U
pesentaj;i, pel vistos 48 ut

supra

66515 La stessa « La gppte galle rotaie >. Op. ut su• La stessa Id. - Id. Torino
prim. 1001. 31 gennaio 1916

U
Presentati, pel visto, 31 ut

supra

68516 La stessa « La vendetta del gnoribondo ». Op. La stessa Id. - 11. Torino
ut supra m. 1042. 81 gennaio l#18

U
Presentati, pel Visto, 42 ut

supra

%94 Pasquali, in Torino « Amore (e oospirpzione ». Op. ut Batattolo Giumppe Tip. ha attini, Torino, Roma .

supra m. 950.
Afgi

6. - 14 tobbra o 1916

Depositati 40eampioni di films,
col sunto edito dell'azione

6653¾ 'tiberAllm; in Roma « La morsa ». Op. ut supra m.1650. Tiber Sim, di Gioaccht- Tip. Liebmaan, Roma, Roma
no þiepheri 9 Jehþµjp 1916 - 10 febbraio 1916

Depositati 77 oampioni di SIms pg i geogggggga y
col santo edito delPazione

V. - Opere coreogranche o mimiche

(con o senza musica).
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L. 11 i.....

o . STABILIMENTO DATA

AUTORE TIT0LO DELL'OPERA DICHIARANTE luogo e data del posite
di pubbhoazione nella PrÃfe ura

VL .- Didattica musicale.

66542 Alalebona Domenico e Corso di cultura per musiòlsti - Società degli Autori di Stabilimento tipog. Fi- Roma
Nopioni di fisica storia estetica ßbma (Forreri Gu- nuoc1,Montegiorgio, -10 maram 191#
musicale > fon,damentali pèlmu- glielmo, cons.deleg.) 9 marzo 1915 U.

sioleta, con disegni ed esempi
maaicall.

Depositati il 1 corso (per
strumentisti e preparatorio percÑpos3tori)

66511 Torino Matera Luigi < L'uniolavio ». Torino Matera Luigi Tipografia F.111 V ggle- Catanis
a , 27 27 genna o 1918

2. - Parti d'opere ,xpggtrpknel. mese di febbraio 1916
in continuazione 41 ,depositi precedentemente fatti.

(Art. 24 del testo psico de)1a legge)

Data del deposito
e Stabilimento, luogo .

A UjT Olt,'E TITOLO I)ELL'0PERA DICHIARANTE e

data di pubblicazione primitivo attuaie

I I
65618 Barzini Luigi « Scene,della grande guerra ». Troves (F.lli Soc. An. . Stabilimento della Milano Milano

Editr.) Soc. dich., Mila- 26 luglio 29 setioiñbre
Depositato il vol. II 1915 no, 1915 1915 1915

$78E6 Bellino Giasopþe « Gpsú Cristo nelle SS. Soritture e Unione Tipografico-Edh Stabilimento tipogr. Torino To -

nel SS. Padri e Dottori ». trke Torinese (80- Ërancesco Lubra- 31 gennaio 8 set mbre
cietà) no, Napoli, 1915 1918 1, 15

Dep. 11 vol. IX, Indice alfabe-
tico-analitico

49057 Cominotti Annibale « La fotografia aptistica ». Rivista Cominetti Annibale Stabiliniento tipp- Torino Torino
(Direttore) internazionale illustrata. Pubbli. 118 cp Silye- 21 novembre 3 set mbre

cazione mänsile con testo ita¯ to, Torino, 5
190ð 1 15

llano e tranceëe.
Dep. Il fase. VH-VIII délPan-

nata III (luglio-agosto 1915)

E5634 Giannuzzi Giuseppe ,
« Bilancio di previsione dell'entrata Giannu22i Glueeppe Stabiligen#,o tipo. Bergamo Bergame

e della spesa ».(pei Comuni), con
"

litogr380o Aleb- 19 agosto 30 Inglio
note di legislagione e di giuri-

' tdro & Fr 1910 1915
aprudenza· mo, -916
Deposltato il fasoicolo per Pan-

no 1916

(6684 .hfase6gniGiuserpa «Nozioni di agraria», esposte in GiustiRafaello, edit. Tipogrettageldich., Livorno Livorno
quadri sinottici. Livorno, 1915 $4 mano 18 dicembre
Depositato il voL IV « Orticol-

tura e ßoricoltura ». -- Bibl. de-
gli singenti, VolL 310-311 in un
volume)
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Data del d posito
e Stabilimento, luogo

in Pr a

AUT0RE TITOLO, DELL'OPERA DICHIARANTE e

data di pubblicazione primitivo atmale

68520 Sterzi Mario « Elementi di letteratura italiana », Sandron Remo, edit. Tip, del dichiarante, Palermo Palermo
ad uso delle scuole medie di se. Milano 14 lug. 1914 23 lug. 1915
condo grado.

Depositato il Vol. 2

65620 Treves (F.lli Soc.An. « Diario della guerra d'Italia ». Raes Treves (F.11i Soc. An. Tip. del dichiaraute, Milano Milano
Editrice) colta dei bullettini uficiali e a Editrice) Milano 26 lug.1915 20 sett.1915

tri documenti, con illustrazioni
1915.

Depositata la serie 2a
J

3. - Riproduzione d'opere riservate, entrate nel secondo periodo di protezione
registrate nel mese di febbraio 1916.

(Articoli 9 e 30 del testo unico delle leggi)
I

STABILIMENTO DATA

g AUTORE TITOLO DELL'0PERA DICHIARANTE luogo e data del deposito
15 di pubblicazione nella Prefettura

100 Ba,rbier J. Carrè M. « Faust ». Libretto dell'opera mu- Madella (Casa editrice Tipografla della Casa Milano
(De Lauzieres A.) sicale di G. Gounod, in versione di Attilio Barion) dichiarante, Sesto 25 gennaio 1916

italiana di De Lauziéres, dichia_ San Giovanni, 1916

rato pubblicato la prima volta
nel 1862.
Riproduzione, col mezzo della

Stampa, ÍR QUS$ŠrOmila OSomplari
a centesimi venti caduno con

l'offerta del ventesimo agli aven-
ti diritto

98 Cammarano Salva- « Il Trovatore».Librettodell'opera La stessa Id.-- Id, Milano
tore musicale di G. Verdi, dichiarato 11 gennaio 1916

pubblicato la la volta nel 1853.
Riprodãzione, col mezzo della

stampa, nel numero di quattro-
mila esemplari al prezzo di cen-
tesimi dieci l'uno, con ut supra

96 De Amicis Edmondo e Olanda ». Opera dichiarata pub- Bideri Ferdinando, edi- Tipografia del dichia- Napoli
blicata la la volta nel 1874. tore rante, Napoli, 1914 8 agosto 1914

Riproduzione, col mezzo della

stampa, al niimero di tremila
esemplari al prezzo di centesimi
50 caduno, con ut supra

97 Lo stesso « Pagine sparse ». Opera ut supra. Lo stesso Id. -- bl. Napoli
Riproduzione, ut supra nel nu- 8 agosto 1914

mero di duemila esemplari, a

cun ut supra
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STABILIMENTO DATA

AUTORB TITOLO DELL'0PERA DIGHIAg luogo e data del deposito
di pubblicazione nella Prefettura

i ti

101 De Amicis Edmondo « Novelle », in un volume, dichia• Madella (Casa editrice Tip. della Casa dichia- Milano

rate pubblicate la prima volta di Attilio Barion) rante in Besto San 25 gennaio 1910

nel 1873 Giovanni 1916

Riproduzione, col mezzo della
stampa, in tremila esemplari, a
cent. sessanta caduno, con l'of-
forta del ventesimo agli aventi
diritto

102 Lo etesso « Pagine sparse », ut supra, 1874 La stessa La stessa, Id. Milano
N gennaio 1016

Riproduzione, ut supra

103 Lo stesso « Ricordi di Londra », ut supra, 1874 La stessa La stessa, id. Milano
25 gennaio 1916

Riproduzione, ut supra

104 Lo stesso a Spagna », ut supra. 1874 La stessa La stessa, id, Milano
25 gennaio 1918

Riproduzione, ut supra

105 Lo stesso . « La vita militare », ut supra, 1873 La stessa La stessa, id. Milano
25 gennaio 1916

Riproduzione, ut supra

106 Ghislanzoni A. « Aida ». Libretto dell'opera inu- La stessa La stessa, id. Milano

sicale di G. Verdi, dichiarato 25 ginnaio 1916

pubblicato nel lb71.

Riproduzione, col mezzo della
stampa, in quattromila esem-

plari, a centesimi dieoi cadauno,
con ut supra

107 Mantegazza Paolo e Fisiologia dell'amore », in un La stessa La stessa, id. Milano

volume, dichiarata pubblicata 25 gennaio 1916

nel 1873

Riproduzione, col mezzo della
stampa, in tremila esemplari a
centesimi sessanta cadauno, con
ut supra

La stessa La stessa, id. Milano
99 Piave F. M. < Rigoletto ». Libretto dell'opera 18 gennaio 1916

musicale di G. Verdi, dichiarato
pubblicato la prima volta nel

1851

Riproduzione, col mezzo della
stampa, in quattromila esem-

plari a centesimi dieci cadauno,
con ut supra

108 Lo stesso < Ernani ». Libretto delPoperamu- La stessa La stessa, id. Milano

sicale di G. Verdi, dichiarato 26 gennaio 1910

pubblicato la la volta nel 1844

Riproduzione ut supra
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STA B ILIM'E NG' DATE

AUTOÁg TITOLO DELI OPERA DICHIARANTE fuogò e dità o! to

im di pubbIieaufone nellel Pret

i
I

109 Piave F. M. < La Forza del Dostino ». Libretto Madella (Casa editrico Tipografia della Casa Milano
dell'opera musicale di G. Verdi di Attilio Barion) dichiarante, in Besio 25 gennaio 1916

dichiarata pu blicata la prima
San Giovanni, 1916

volta nel 1862

Riproduzione col mezzo della

stampa, in quattromila esemplari
a centeslmi dieci cadauno, con
l'ofTerta del ventesimo agli aven-
ti diritto.

110 Lo stesso < Traviata ». Libretto ut supra 1853 La stessa La stessa, id. Milano
25 gonnaio 1916

Riprqduziona ut supra

111 Royer e Vaes < La Favorita ». Libretto dell'opera La stessa La stessa, id. Milano
musicale di G. Donizetti, dio · 25 gennaio 1916

rato pubblicata la la volta he
1843.

Riproduzione ut sopra

112 Soinma Antonio < Un Ballo in Maschera ». Libretto La stessa La stessa, id. Milano
dell'opera muëieale di G. Verdi, 25 gennaio 1916

dichiarata pubblicata la prima
volta nel 1859.

Riproduzione ut supra

Roma, 8 maggio 19 6.
Il direttore

E. VENEZIAN.

MINISTERO DEL TESORO PATITE NON UFFICIATÆ
Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio) Cronaca della guerra11 .prezzo me del cambio ppi certificati di paga-
enfofel.gani anali d'importasÏóne ò fissato per

oggi 21 giugno i 16, in L. 118,26. Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica:

µINISTzzo
DIAGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00mUROIO

ettorat;o generale del commercio

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministoriali 1° set-
tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.
Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del Co-

dios di commerolo acoertato il giorno 20 giugno 1916,
da Valere per il giorno successivo 21 giugno 1916.

Franchi. . . . . . . . . . 107 90 l 2
Lire sterline . . . . . . .

30 40 112
Franohl grizzeri. . . . . . 121 23

Dollari........., 639112
Pesos carta . . . . . . .

2 71
Lire oro . . . . . . . . .

118 22

Comando supremo, 20 giugno [916 - (Bollettino n. 391).
Nella giornata del 18 respingemmo piccoli attacchi nemgel alla

testata di Valle di Genova (Sarca), a Monte di Daone, enl Chiese,
in direziono di Monte Giove, in Valle Posina.
Sull'altopiano dei Sette Gomuni egntinuò ieri vivo ,6oinbitti..

riento lungo il tratto di fronte a nord-est e a nord di iago.
Violenti temporali accrebbero le difBeoltà della nostra avanzata.

Fprono respinti i consueti insistenti controattaceg col quagi Pay.
verpario tenta di contenere i nostri progressi. All'ala destra gli
alpini presero al nemico altri 200 prigrionieri.
Nell'Alto Boite la noite sul 19 l'avversario attaccð più volte le

posizioni dai noi recentemente conquistate. Fu ributtato con sensi-
bili perdite.

11 nostri grossi calibri bombardarono la stazione di Toblach e la
strada di Landro (Valle Rienz).
Ili Carnia e sulPIsonzo, qualche azione di artigliarla.

Morna
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Roma, 20. -i Stamaneuun:aeroplano nemico volò a quota altis-
sima. sopra Padova, lanciandp ¿ne bombe; dellé quali una pio-
$Ñ lidvissim) dann materiaÏi e ferl leggeNintÃ cilikuÀ opefai;
Paltra forlinonlgravemente au soldato. La cittadinanza si man-
t¾no ini perfetta calma.
Velivoli nemici hanno fatto incursione sa Vicenza .senza perb

lancio di bombe.

IBettori gg)pyi.
La maggior resistenza austro-tedesca nel settore

orientale è ormai concentrata nello Strypa, a nord <Ìi
Bliczacz, per ostacolare l'avanzati dei russi verso Leo-
pbli.
Si conferma da varie fonti che i tedeschi hanno con-

d tto sul fronte austriaco rinforzi tolti dal fronte fran-
upie, ciò che avvalora l'ipotési ohe la perdita dell'im-
poi•taAte città galiziana scompaginerebbe fortemento
un'altra volta i piani politico-militari degli Imperi cen-
táli.
Non pare, però, che gli austro-tedeschi possano man-

tgnersi per inolto tempo ancora in questo puilto del
settore, percþë i russi - secondo il comunicato ufficiale
ogrgo dg Fietrogrado - hanno già respinta l'äla si-
mati•a nèmica ed occupato parecchi villaggi nella linea
del Autité 5ëréfh, tagliando per tal modo in due partÍ"
l'esercito del gen,erale Pflanzer Baltin.
'Béoolido irifdi'mazioni di fonte tedesca, i russi vo-
ggono ottenere i maggiori rioultati dallo scompiglio
Buicitato tra le ille nemiebe, facendo avanzare forti ri-
serve nella Galizia orientäle.
Lô ää¾ii niiligari tedesche nella regione di Verdun

nörfiroöidofib' più da qualche tempo con queÌl'acca-
ninioritö"ölié fatitó le carattërizzò nei primi tempi. Tut-
tdWa quidibhe asàalto or sulla riva des'tra, or sulla riva
sinistra dplla Mosa ha luogo quasi ogni giorno, ma
chii' esito ilegativo, perchè ostacolato dal fuoco delle
mitragliatrici pþi tiri di sbarramento francesi.
'Ñel ššttoi•e caucasico neppur oggi sono segnalati
combattimentipportanti.
In 1 sóýót'amia si & combattuto, invece, in direzione

di:Bagdad, con la peggio dei turchi, che hanno subito
gravi perdite.
Maggiori notizie sulla situazione dei belligeranti nei

vari settori sono date dall'Agenzia Stefani con i se-
guenti telegrammi:
Ëasilea, 20. - Si ha da Berlino: Un comunicatbjuinciale dice:
Fronte occidentale. - Situazione generale invariata. Riuscite

azioni di pattuglio tedesche sono avvenute presso Beauvraignes ed

þggggiaviatori ciarono nymerose bombe su Bergues, presso
Dunkeí•que, e So lly, a Sud-ovest di Verdun.

FrÿAte orfeptge. - fruppo di eserciti del generale Hindepþµrg.
- Attacchi di distaccamÃnti tedeschi dal fronte a sud di Soprgon
Ano al di là di Cary e presso TanoeZyn.
Un biplaäo russo à stato costretto ad atterrare ad ovest di Ko-

lodon (a sud del lago di Narocz) evonne distrutto dal fuoco della

agggra artiglieria. Bombe furono Ignciate sugli impianti della sta-

zione di W11eika.

Gruppo degli eserciti del principe Leopoldo di Baviera. - Gli at-

tauchi di aviatori sul tronco ferroviario Liachowitch-Luniniee fu-

rogo rinnoyati.
Oggypo gi,eserotti del generale Linsingen. - Forti attacchi russi

contro le psizioni del canale ad ovest di Logitchin non riuscirono
sgito ilposko ,tgono di pharramento.
Coghai st(rst del molnico contro la linea dello ßtyr presso e ad

ovest di Kolky rimasero generalmente senza successo. Ptenso Gru-

ziatin, iL comb,ÿttigento,è particolarmegte yjolento. .
FiaSa ÑàdhÌí'6wbl-Luck e Turya Ib Wostre toupp& epezza-

rono in parecchi punti la resistenza del nemico partióol rmente
tenace presso Kisiolin ed avanzarono combattendo. A sud di Torya
attacchi nemici furono respinti. I russi non continuarono la loro
avanzata in direzione di Gorochoff.

La situazione delPesercito del generale Bothmer a immutata.
Fronte balcanico. - 11 lancio di bombe su località situate dietro

il nostro fronte non cagionò danni.
Basilea, 20. - Si ha da Vienna: Un comunicato uffleiale dice:

Fronte russo. - In Bueovina il nemico con le sue retroguardie
ha passato il Sereth combattendo.
Tra il Pruth e il Dnjester sullo Strypa e nella regione di Radzi-

vilow giornata rafativamente calma.
Riusciti combattimenti difensivi ebbero luogo a sud e a nord-est

di Lokaczy in Volinia.
Nel settore di Kisielin gli attacchi degli alleati progrediscono tra

combattimenti tenaci. Tra Sohul e Kolki respingemmo nuovamente
forti attacebi nemici. Presso Gruziaten, dove il nemico, con forze

importanti, tenta per la quarta volta di penetrare nella nostra

linea di difesa, il combattimento è accanito.

Pietrogrado, 20. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice: ·

Fronte occidentale. - In parecchi settori del fronte dell'esercito

del generale Broussiloff il nemico continua ad ettettuare furiosi con-
trattacchi.
Secondo informazioni complementari relative, ai combattimenti

nella regione a nord del villaggio di Gadomitchi, sullo Styr, ad ovest
del villaggio di Kolki, la nostre truppe vi fecero, durante la gior-
nata del 17 corrente, 96 uffleiali e 3137 soldati prigionieri e si im-
padronirono di 17 mitragliatrici. Respingemmo col nostro fuoco la

offensiva nemica che è stata appoggiata da elementi di truppo te-
desche condotti presso il villaggio di Vorontchine, a nord-est di

Kisseline, a sette verste a nord della grande strada Luck-Vladiatir-
Volhynsk. Secondo informazioni dell'ultima ora le nostre truppe
avendo diretto un contrattaceo nella regione del villaggio di Ro-
gavitehi, a sud-est del villaggio di Lokatchi, hanno respinto il ne-
mico ed hanno fatto prigionieri 16 ufficiali 1200 soldati e si sono

impadronite di otto mitragliatrici.
In questa azione decisiva sono sognalate le manovre di uno dei

nostri battaglioni di tiratori che, non soltanto ha preso il nemico

di fianco, ma lo ha attaccato anche lungo 11 suo fronte. Questo bat-

taglione che fa parte di uno dei più gloriosi reggimenti di tiratori,
non soltanto ha posto in fuga l'avversario ma gli ha anche ripreso
i tro cannoni della valorosa batteria la cui perdita è stata annan-

ziata nel comunicato di feri. Inoltro lo stesso battaglioac hi fatto
300 prigionieri e si è impadronito di due mitragliatrici.
Nella regione della stazione di Okotnikow, ad est di Sarny, at-

biamo catturato un aeroplano tedescó con il pilota e l'osservatore

che erano stati costretti ad atterrare.
Nella regione di Haivoránka.p]i Visoluouvif, a nord11) Bouc-

zacz, sullo Strypa, il nemico resiste con aceanimento.

All'estrema als sinistra il nemico ripiega in disordine, inseguito
energicamente dalle nostre truppe.
Occupammo i villaggi di Zadova, Geojynete, Glyboka sulla linea

del fiume Bereth.
Sul fronte della Dwina, bombardiamo intensamente in parecchi

punti le posizioni nemiehe.
Nella notte del 19 nella regione a nord di Spiaglo, ad estdl Lago

di Vischnevskoio, file nemiche tentarono di avvicinarsi alle nobtre

trineee; furono respinte dal nosfro fuoco di moschettoria.
Fronte, del Caucaso. - In direzione di Bagdad, nella regioge di

Serpoul, respingemmo un'offensiva della cavalleria e della fanteria

nemiche con gravi perdite per esse.
Farigi, 20. - 11 cotuuniçato uficiale delle ore 15 dice:
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Sulla riva destra della Mosa i tedeschi hanno attaccato tre volte
durante la notte le posizioni francesi 4:nordoovest della quota 321.
Il fuoco delle nostre mitragliatrici ed i noski tiri di sbarramento
Milfdo 'infrentòT lodienfaiin

11 bombardamento ð stato intenso nella regione Vaux-Chapitre e,
sulla riva sinistra della Mosa, nel settore di Chattaneourt.
Un colpo di mano tedesco contro una trincea avanzata nella re-

gione di Michelbach (a sud di Thann) é fallito.
Parigi, 20. - Il comunicato ufRciale delle ore 23 dice:
Nessun avvenimento importante da segnalare sull'insieme del

fronte ecoetto lotta di artiglieria abbastanza viva nella regione a

swl del fronte di Vaux.

Londra, 20. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni del-
l'eseícito britannico sul fronte occidentale, in data del 19 corr.

dice
Nesslina azione di fanteria da segnalare. L'artiglieria tedesca ri-

maso inattiva tranne a sud-est di Neuville Saint Vaast. Fu-

rono bombardti Arras nonchè i paraggi di Becourt, Thiepval ed
Hullach.

Oggi la nostra artiglieria ha disperso lavoratori nemigi ad ovest
di Hulluoh.
Il fat,to saliente della giornata è stato l'attività dell'aviazione

nemica. Vi sono stati ventisette combattimenti. Sei aeroplani ne-
miei sono stati abbattuti e costretti ad atterrare. L'equipaggio di
uno di essi è stato ca#urato. Due nostri aeroplani sono stati ab-

battuti nello linee nemiche.
Le Kdore, 20. - Un comunicató dello stato maggiore dell'eser-

cito belga dice :
Lotta d'artiglieria e colpi di bombo nella regione di Steenstraete.

Calma sul resto del fronte.

Londra, 21 (ufuciale). - Undici aeroplani inglesi fecero il 19 cor-
rente un raid su un nuovo aerodromo nemioo presso El Arish, ad
est del canale di Suez, e distrussero due aeroplani ohe si trovavano
fuori de1Phangar e almeno cinque che erano negli hangar, i quali
vennero copiosamente bombardati.
Due hangar furono completamente incendisti.
I nostri aeroplani attaccarono anche gli accampamenti e le truppe

con bombe e mitragliatrici.
Abbiamo perduto tre aeroplani.
Pietrogrado, 21. - I russi incalzando l'esercito del generale
anzer Baltin sono piusciti a tagliarlo in due parti senza il me-

nomgcollegamento fra loro, una lungo la frontiera romena,1'altra
verso i Carpazi.
Dolio la presa di Czernovitz i russi hanno progredito 10 stesso

giorno er tregta verste oltre la città.
Si segnala che numerosissimi rinforzi nemici arrivano da tutti i
fronti in direzione di Baranovitchi.

cole, Brondi, Einau Bpudi di Vesme, Schiaparelli, Patetta, Vidari,
Prafo.

Sousano l'assena t woei Rifflini eWdä.
Si legge e si approva il ver bale de\la precedente adunanzad1

maggio 1916.
Indi si procede alla votazione, per il conferimento del premio

Pollini, intorno àlla proposta della Commissione pel premio stesso,
contenuta nella relazione letta nell'adunanza precedente.
Il premio ad unanimità di.voti viene conferito al dottor Mario

Zucchi per la sua « Monografia storica su Lomello ».

Dovendosi poi passare alla votazione per l'elozione del presidente,
scadendo per compiuto 2° triennio di presidenza S. E. Boselli, questi
desidera esprimere ancora una volta alPAccademia i suoi vivi rin-
graziamenti per l'onore fattogli coll'eleggerlo all'alto posto, come
pure per la cortoeia con cui fu sempre confortata la funzione at-

tribuitagli. Lasciando la presidenza resterå sempre legato ai colleghi
da affetto e gratitudine.
Nella votazione per l'elezione del presidente riesce elettò û socio

senatore prof. Lorenzo Camerano, per il nuovo friennio, salfó l'ap.
provazione Sovrana.
Il socio Camerano ringrazia vivamente i colleghi. Dice quanto

difficile succedere degnamente ad un presidente quale ð etato S. E.
Boselli. Accenna pure ai meriti dei predecessori di questo. Invoca
la collaborazione dei colleghi per potere, seguondo gli esempi rf
cordati, tener setnpre alto il prestigio dell'Accademia.
Indi si procede alla votazione per l'elezione del vice presidente,

scadendo, per aver compiuto un 2° triennio, il socio Camerano. Ri-
sulta eletto, per il nuovo triennio, il socio sonatoro prof. Glampletto
Chironi, salvo l'approvazione Sovrana.
Infine, a termini del nuovo regolamento per il conferimento del

premio Bressa, approvato nell'adunanza a Classi unite del 21 mag-
gio 1916, si passa alla votazione di tre membri per ciascuna Classe,
per formare la Commissione pel XX premio Bressa (Nazionale, qua-
driennio 1913-916).
Per la Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali riescono

eletti i soci Naccari, Parona e D'Ovidio.
Per la Classe di soienze morali, storiche e filologiche riescono eletti
i soci De Sanctis, Stampini e Rufini.
La Commissione é presieduta dal presidente dell'Accademia.

CRONACA NAT·TANA

B M. il Re, partito ieri l'altro da Roma, è giunto
ieri in zona di guerra.

IWel Ministeri. - S. E. il ministro dell'interno, Orlando, lia
ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO diretto ai prefetti, sottopi'efetti e questori del Regno, il seguentie

telegramma:
CLASSI UNITE < Informo le SS. LL. che assumo oggi la direzione del Ministero
-- dell'interno.

Adunanza del 28 maggio 1916 15 ministro

Presidenza del sosio 8. E. PAOLO BÔSELLI
presidente dell'Acoademia

Sono presenti:
della Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali, i soci:

Camerano, vice presidente dell'Accademia, IPOvidio, direttore della
Classe Salvadori, Naccari, Peano, Jadanza, Fok, Guareschi, Guidi,
Parogh, Grassi, Somigliana, Fusari, Balbiano, Panetti e segre, se-

gretario;
della Classo di scienze morali, storiche e filologiche, i soci: Chi-

oui, direttore della Classe, Carle, Pizzi, De Sanctis, Stampini, D'Er-

« ORLANDO ».

*g S. E. il ministro delle poste, ha diretto la seguente circolare
al personale della sua amministrazione:
< Assumo oggi l'ufficio di ministro delle poste e dei telegrafi, o

rivolgo al personale il mio cordiale saluto.
Confido che in piena solidarietà di sentimenti e di opere, garen-

tendo come sempre ai cittadini i migliori possibili servizi postali,
telegratlei e telefonici, rivolgeremo soprattutto fervidamente lo
enre comuni ai nostri valorosi soldati che onorano e difendsono la
patria e che dalle perfette comunicazioni con le famiglie traggoio
conforto e ardimento.
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Invito perciò i funzionati thtti al þiù energico compimento del
loro dovere.

« FERA ».

**4 S. E. 11 ministro dell'agricoltura ha diramato, a mezzo dei

prefetti del Regno, il seguente appello agli uflici dipendenti dal Mi-
nistero ed alle istituzioni agrarie e cooperative:
« Chiamato a reggere 11 Dioastero dell'agricoltura - ohe, secondo

antiehi voti, si rinnova colla separazione dei servizi agrarî da quelli
delPindustria e del commercio - l'animo mio si rivolge nductoso ai
prefetti, agli uffici dipendenti dal Ministero, elle Amministrazioni
provinciali e comunali, alle seuole e cattedre ambulanti, agli Isti-
tuti e sodalisi agrari ed alle Associazioni agrarie mutue e eoopera-
tive, per chiedere quel fervore di opere che il momento attuale da
tutti reolama.
Mantenere vivo ed alacre lo spirito di lavoro e di solidarietà

nelle classi rurali, che tanta e cosi nobile parte hanno nel cimento
della guerra, assicurare che la produzione agraria continui integro
11 ano ritmo, od la tal mode acerescere le fortune economiche della

patria, varrà ad accelerare il compimento dei voti e delle aspira-
zioni per cui Re e popolo combattono in un comune intento.

Il ministro dell'agricoltura
~

« RAINERI a.

*** S. E. il senatore Rufuni, ministro dell'istruzione pubblica, pren-
dendo possesso delPußloio, ha indirizzato a tutte le autorith soola-
stiche e amministrative dipendenti la seguente oiroolare :

« Chiamato dalla $ducia di S. M. il Re alruffleio di ministro della
istràzione pubblica, 11 mio primo pensiero va ai docenti, discenti,
funzionari di ogni ordine e grado di questa Amminstrazione, i quali
fecero amerinoio delle loro nobili vite alla Patria nella presente
guerra nazionale; ed a quanti ancora stanno contrastandone i mal
segnati eonûni al nemico tradizionale di nostra gente.
La loro memoria ed il loro esempio siano a tutti noi, cui quella

gloria suprema e quell'onore incomparabile sono stati contesi, di
incitamento a consaorare le migliori energie al nostro Paese, pre-
parando quella sonola veramente italiana, che sarA con la forza

dello armi vittoriose lo strumento principale della sua futura gran-
dezza.

Il ministro
e RUFFINI ».

Croce Rossa Italiana. - Le sottoscrizioni pervenuto al
Comitato centrale aseendono con l'ultimo bollettino comunicato a

L. 6.682.174,05.

Wenezia a S. E. Salandra. - Il sindaco di Venezia, conte

Grimani, ha inviato a S. E. Salandra 11 seguente telegramma:
« All'Ecoellenza Vostra, che ha nobilmente iniziata e condotta la

grande impresa nazionale, oui fervidamente convergono le speranze
ed i voti degli italiani, dando un'alta prova di elevatezza di ca-

rattere e di patriottica abnegazione, giunga gradito il saluto e l'o-
maggio della cittadinanza veneziana ».

Omaggi.- L'on. Torre, presidente dell'Associazione della stampa,
ha inviato il seguente telegramma :

< A Sua Eccellenza Paolo Boselli - Roma.

A lei, antico, illustre socio dell'Associazione della stampa, chia-
mato a dirigere 11 Governo nazionale in quest'ora solenne della

storia d'Italia, invio con profondo devoto aŒetto il più cordiale sa-

luto; ed auguro ehe l'opera illuminata ed energica del Ministero

che lei presiede valga ad afrettare la maggiore fortuna cui la pa-
tria ha diritto.

« Andrea Torre ».

L'on. Torre ha poi diretto aglionorevoli Bissolati,Raineri, Bonomi
e Fera - ohe sono ancho essi soci dell'Associazione della stampa -
‡elegrammi di congratulazione e di augurio. .

IWel giornalismo - La Commissione esecutiva della Fedé-
razione tra le Associazioni giornalistiche italiane, nella sua ultima

adunanza presieduta dall'on. Andrea Torre, ha - approvato in mas·•
sima l'istituzione di una Casa della stampa sul tipo di quelle che
già esistono in altri paesi ed ha nominato una Commissione spe-
ciale per concretare un progetto da sottoporsi al nuovo Governo,
Ora tale Commissione - composta di G. A. Andriulli, Garzia Cassola.
Raffaele Nesti, membri della Commissione esecutiva della Federa-

zione, e del segretario Giovanni Biadene - ha formulato le linee
fondamentali di tale progetto, che si riserva di presentare al pre-
sidento del Consiglio dei ministri insieme ad alcune proposte sul
funzionamento della censura.

Festeggiamenti. - La notizia della formazione del nuovo
Ministero venne appresa con entusiasmo dalla intera cittadinanza
di Cosenza che inneggió a S. E. 11 ministro Fera.
Gli uffici, le case ed i negozi furono imbandierati. Il sindaco pub-

blicò un patriottico manifesto.
Innumerevoli telegrammi vennero diretti a S. E. Fera, con espr'ep-

sioni di caldi saluti e rispettosi omaggi.

Contro la malaria. -Nell'intendimento d'intensificare anche
durante la prossima stagione estivo-autunnale il trattamento proll-
lattico e curativo dell'infezione malarica nell'Agro romano, si rê-
puta indispensabile assicurarei, in ausilio dei medici cotidoti mu-
nicipali, la cooperazione della Croce Rossa italiàna, la quale met-
terà a disposizione del Comune non meno di dodici militi informieri
giå esperti del servizio.
A tale effetto, la Giunta propone al Consiglio di autorizzazione,

in favore della benemerita Associazione suddetta, l'erogaziono.di
un contributo di 10.000 lire nell'intesa che le spese all'uopo sostenute
verranno a suo tempo sottoposte all'approvazione della Giunta
stessa con particolareggiato rendiconto:

Hunificenza. - 11 signor Giuseppe Martinelli, capo della So-
cietà anonima di Rio Janeiro, venne recentemente nominato dele-

gato generale della Croce Rossa italiana in Brasile.
Non potendo assumere per motivi privati Ponorifico incarico lo

declinava conPinvio telegrafico dilirecentomila, pur'promet--
tendo di cooperare sempre alla filantropica istituzione.

11 signor Martinelli, era di già benemerito della Croce Itossa
italiana, avendo a questa elargite diecimila lire allorquando vi si
inscrisso socio.

Salvataggio. -- Un telegramma da Tolone trasmesšo ieri

dall'Agenzia ßtefani reca:
Il capitano e 27 tra utliciali e marinai del iapore italiano Po-

viga, affondato il 17 oorrente da sommergibili nel Mediteiraneo,
sono sbarcati stanotte. Un vapore francese raccolse i superstit

Biwieti d'iminortazione. - La Camera di commercio di

Roma, comunica:
« In relazione al decreto Luogotenenziale 21 maggio u. s., n. 655,

e al decreto Ministeriale 31 stesso mese, pubblicati nella Garretta
ußiciale 3 giugno corrente, la Camera di commercio comunica: .

che le istanze per ottenere l'autofizzazione d'importare merci pa-
gate e spedite dal luogo d'origine prima del 3 corrente dovranno
essere indirizzate e trasmesse direttamente all'on. Ministero delle

finanze (Direzione generale delle gabelle), insieme ai documenti re.
lativi;

che le istanze per ottenere gli speciali permessi d'importazione
in deroga al divieto dovranno essere egualmente indirizzate al sud-
detto Ministero, ma consegnate alla stessa Camera di commercio
alla quale compete trasmetterle con parere.
Le istanze, in ogni caso, devono essero redatte su carta bollata

da L. 1,35 e contenore le seguenti indicazioni:
a) qualità e quantità della merce da importare;
paese di provenienza ¡
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c) scopo della igortationý;
d) défÀÊa áÌÌa niÌe À vré essere' presentata la nierce pei

le operaziõài Ëi svÍË oÌo.
Nelle istÅnge per i permessi d'importazione in deroga al divieto

sarà oppgtuno far cenno delle ragioni di carattere commerciale e

delle particolari esigenze delle industrie per le quali si chiedono
detti permessi.

TËI.E GR AMMI
(.Agenzia Stefani)

PARIGI, 20. - Il Reve York Herald, edizione parigina, ha da
New York:
Eliseo Arredondo, ambasciatore del Messico a Washington, ha

consegnato al segretario di Stato, Lausing, un'altra breve nota del
generale Carranza che insiste per il ritiro immediato delle truppe
degli Stati Uniti.
Lan¢ng há annyneisto che tutti i rapporti dei consoli degli Stati

Uniti modtrido ihe"1& situaziona é grave.
La nota dél p¾idente Wils6d al jànerale Carranza, inviata du-

rante la se d, rfåffenna l'iniienzione dÌ non intervenire negli affari
del Mëhsidò e dice che gli Stafi IÍniti proteggeranno i loro conná-
zionali al Messico làngo la frontiera contro ogni eventualità.
WASHINGTON, 20. - L'attaeoo contro la nave-cisterna Petrolite

da parte di a hottomarino ausfiriaco à stato oggetto di una nuova
nota deg1î Stati Uniti all'Austrial
Gli Stati Uniti esigerebbero säuse e riparazioni. L' Austria ri-

sponde che il sottoriarino ha scambiato 11 Petrolite per una nave

nemica trasformata.

PIETROGRADO, 20. - Quando gli austriaci si impadronirono del
celebre m na tero di PotchyefÏ, cÈe i russi hanno ora riconqui-
stato, essi träsförmarono la chiesa in un grande cinematografo.
PARIGI, 20. - Il Neto York Harald riceve da New York:
II console tÏegli Stati Uniti al Mesiico telegrafa che le truppe de-

gli Stati Uliiti 4 l'esercito messicalid hanno preso contatto ed ai-
taalmõnte go (táno.
NERYOftK, ¾0. - La nota ameëicana in risposta alla nota di

Carrada re flige puraffiente e seniplicemente la domanda di ri-
tiro delle trappe antericanesdal Messico, biasimando nel medesimo
tempo il Governo messicano per il tono soortese della sua ultima
nota.

MARSIGLIA, 20. - Un incendio é scoppiato a bordo di una
maona carica d'olio minerale, ancorata nel bacino della Ton-

nara.

Il guardiano della maona è rimasto carbonizzato.
L'olio iŠËainmato, scorrendo suÏI'acqua ha inflammato altre

maone e battelli carichi o i baraccamenti che costeggiano la
strada del litŠratá. Triippe e pompießt hanno circoscritto l'incendio.
Stamane if ¡Î&iooÍo era scoagÏUrafo.
I danni conipreiidono il parcó foraggi del mercato del bestiame,

3000 fusti di peholio e di alcool, 1200 botti vuote ed un centinaio
di imbarcaiÍòni diverse.
Le gusé d ÏÌ'incendio sono sconosciute.

LONDRA, 20. - Camera dei Lordi.-Ilmaresciallo Frenehcom-
memora cosi Lord Kitchener:
In qualità di ex.comandante in capo degli eserciti inglesi in Fran-

cia, posso affermare che Lord Kitchener non risparmiò alcuno sforzo
per soddisfare tutte le mie richieste. Egli fece fronte alle nume-

I
roye difRooltà che tr vþ nel sub cammino:peri la'‡ormaziogd ;dii
hohtri imàlensi eieroiti dolla cáraitei•isticafènaideliei•mÍn'azione èglË
miglior prova di quanto debba a lui la nazione si trova nella esi-
stenä degli attuait eseräili inglesi, che difbådòñU i nostil interássi
su tutti i pañíi del globo.
Qualche divergenza di vedute che potel Avere con Kitchener non

diminni mai la mia ûduõìa nelÌa sua caþacità e nella sua instan-.
cabile volonia.
Il ricordo di lui rimarrà indelebile nella mia mente come quello

di uno dei più grandi e dei più gloriosi soldati che io abbia oeno-
sciuto.

Ho goduto della sua amicizia e potei apprezzare lo suo grafidi
qualità durante quasi tre anni nell'Africa meridionale è dod'di..
menticherb mai i suoi inestimabili coniigli come comandanté di
cavalleria.

Ma, or non è molto, quando assunsi la respánsäbillt( delá-
mando in Francia potei rendermi esatfo. conto del vâIod di"loN
Kitchener come capo supremo é condottié¾ di uoimini.
Kitchener ispirava in noi tutti una illiuäÏì che sÍ ÀÀ¼a Imp é

eitamente sul fatto che egli ci condurrebbe alla vittoria. IEravamo
sicuri del suo intero aiuto e del suo appoggio efReace, ed egli ma-
nifestava in ogni occasione del più piccolo successo la.sua piena
fiducia iti noi.

French ricorda che quando fu nominato comandante in Franaia
si recò a trovare Kitehenèr e lo prgbÊinsÑ¼re presso il pr o
ministro perchè nominasse lui stesso in luogo di' Frenob. Egli 10
avrebbe però accompagnato.
,Ed aggiunge: Quantunque Kitchener non avesseinquelmomento
alcuna intenzione di assumere il portafoglio della guerra respinse
il mio suggerimento.
La nazione ha subito una perdita dolotosa e. il più bel monu-

mento che possa erigersi a questo grande nömo à di animaroi Iloi
stessi del medesimo spirito di determinazione che caratterizzò una
carriera così lunga e di così grande valore.
PARIGI, 20. - Oggi si è riunito il Coluitató permanénte iñt nà.

zionale di azione economica creato durante la Conferenza deg1FAÎ'-
leati nel marzo scorso allo scopo di rafforzare, coordinare, unificare
l'azione economica che deve essere applicata per impedire .il Vetto-
vagliamento del nemico e il suo commercjo e per rendere più stretto
il blocco.

Presiedeva il ministro Denye Cochin. Erano presenti i delegati
di tutte le otto potenze alleate. L'Italia era rappresentata dal prine
cipe Ruspoli, consigliere dell'AmbaicfÀ$ italiâna, dÀ1 coiti. Òel-
l'Abbadessa e dal colonnello Brancacoio.

LONDRA, 21. - Camera dei lordi - (Continuazione),
11 marchese di Langdowne, terminando il únô díso râô rÌàõr a i

lunghi, laboriosi e svafíati servigt risi dË LöfÈ Ë AÍ1ëÊei, iÌ i
nome vivrà nella storia come queÌIo di un grande soldato chi tra-
sformó un modesto corpo di spe izione Iri un gände ëiër~hiff di
milioni di combattenti. Il modõ cón cui LòrË ËÏÊËnËr ÊŠÑ
stato veramente grande e degni deÌ quadrà in ouÏ eáÌí ha svolto

una parte cosi eminente (Applausi).
ATENE, 21. - Nessun cambiamento ð aYvonuto nella' sifnailónk
I ministri smentiscono categori6airióxite la Todi'Pài'siitÑiiti cÍl $ËfiÍ
nel Gabinetto. Si stanno apportalùlo le correzioÑí fiiiiË aÈ uriä nÛ
in cui si formulano domande alle potenze dell'Intesa.

Diredore: G. B. BALLES10. Tip. dellè Matitellate, TUMINO RAFFAELE, gerenge regonsa6ße,


